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TORINO 18 GIUGNO. 

Da alcuni giorni un funesto sintomo si mani­
IVslò in Torino; tale che può porre in pericolo 
l'onore di questa citta , che (Inora si è dimostrala 
cimi generosamente italiana, e, quel che più 
monla , la causa stessa dell' indipendenza e della 
liberili. 

Il buon popolo Torinese, sempre spontaneo e 
prónto agi' impulsi di onore e d'utile patrio, ma 
facile al credere, come ogni popolo , non s' av­
\ode ove vogliono trarlo gli incauti e gli astuti 
che lo agitano. 

Fu volato dai deputali e dai ministri ncll'indi­
rino quasi unanimemente e con generale applauso 
Ma Camera e del pubblico l'emendamento Rat­
lazzi , che preconizzava la Costituente, eiella col 
rfragio universale in occasione della sperala 
unione della Lombardia Di ciò tutto lo stato e 
Turino slessa, e i giornali d'Ilalia, di Francia e 
d'Inghilterra fecero e fanno plausi. 

Or come, s' è in un tratto mutata l'opinione in 
Torino, il plauso in (ischi, l'amore in odio? 

Alcuni buoni , ma inavveduti cittadini temettero 
die dalla Costituente potesse venir mutata la sede 
ilei governo, e trapiantata in Milano : V amore 
della citta natia e, dell'utile immediato è potente 
in lutli i cuori, anche i più generosi. 

Fu presentata alla Camera la legge dell'unione 
della Lombardia col Piemonte : in essa non si parla 
ili rapitale, di cui mai non fece motlo ne il go­
verno provvisorio, ne il popolo lombardo, ma si 
uccella la Costituente. Que' timori posti in presenza 
d'un'attualità e cessalo il rischio della non unione, 
clic l'attutiva ne'cuori, si fecero più vivi. ì sem­
plici li sparsero nel popolo; i retrogradi e i ge­
sttitizzanli, sempre all'agguato, viddero l'occasione 
e l'afferrarono. Indi le mene, ì comitali, i mali 
semi sparsi: indi le suppliche affinchè la Camera, 
disdicendo sé stessa, disdicendo il voto manifesto 
ilellu stato, disdicendo il volo e la condizione (lei 
Lombardi e di quattro Provincie Venete , dichiari 
no» potere od ove a" uopo non dovere aderire a 
Me, condizione. E tutto ciò col solito corredo delle 
plateali vociferazioni, esagerazioni, incitazioni, e 
per sopprappiù i terrori e le minaccio di violenze 
liberticide alla Camera, ove non accogliesse la 
domanda, o non sancisse almeno la capitale in 
Torino come patto senza cui non s' accetterebbe 
l'anione. 

iìuon Dio, è ella possibile tanta aberrazione 
(li senso politico ? E non s'avvedono gì' incauti 
f i semplici, che ciò rimette in grave rischio 
l'unione, elio ciò invigorisco l'opinione e inten­
tativi repubblicani in Lombardia, nella Venezia , 
« SCvse fra pochi di in Napoli, in Sicilia, e a 
'Ionia forse ? che con ciò si destano i partiti, si 
dividono gli animi, e si tradisce la causa italiana, 
per cui tanto sangue s'è già sparso e si sparge? 
clic con ciò si sostituisce l'interesse municipale al 
auto interesse d'Ilalia?.che con ciò s'infama e si 
& perdere a Torino il frullo della sua generosità? 
tiic si mette a rischio l'unità d'Ilalia, e il fruito 
delle vittorie del prode nostro esercito ? che si 
tradisce Carlo Alberto e l'Italia? 

E tulio ciò , cccilando un' imprudente questiono 
"'ni posta dai Lombardi, e quindi il loro amor 
proprio, fuor d'ogni proposilo! e per una paura, 
&t> se non è al (ulto vana, cerio non è né ge­
nerosa, nò prudente, nò al tutto fondala! 

No» generosa, perchè municipale in faccia al 
Wilde interesse nazionale. 

Non prudente, perchè fuor di tempo e di luogo, 
f eccitante le preleso municipali d'altro città che 
licevano. 

Non al tulio fondala, poiché cerio (posto anche 
™e tal questione venisse ad agitarsi nella cosli­
'"eule ) non è a credere che essa non avesse le­
iuto nel debito conio i titoli e i diritti di Torino. 

E poi per Dio! le speranze (li lutti i buoni 
"i'iiìini non sono oltre la Lombardia ? E la ca­
f'Wu d'Italia non ha ad esser Roma? — Perchè 
"""(lue ci agiteremo, ci divideremo inutilmente, 
Pwcliè ci balleremo conlro i molini a venlo? 

'"«mi dicono: piuttosto che abbia menoma­
me",e a scapitarne Torino , vada al diavolo 1' u­
"l011e. E con essa, dunque, l'Italia? E trionli 
"^que Radezlki ? 0 Torinesi ! vedete a quai tra­
rrsi mena un primo passo inconsideralo. E la­
viamo Milano, pensate quel che dirà Genova, quel 
cl|c diranno le provinole ! 

0 ('orinosi, considerale dose vi menano quei 
. ° ahusano della vostra buona fede, considerale 
"vo può trascorrere anche il più santo affetto, 
afli'Uo dì patria, ove sia abusalo e volto alle 
«Fonlitudini, alle intemperanze. 

La Concordia non ha mai dello di capitale in 
Milano ni' altrove: ha dello che nella causa d'I­
talia deve guardarsi difillo all'Italia, o non al 
proprio campanile: ha detto che l'unità, la libertà, 
l'indipendenza meritano il primo noslro amore : 
ha dello che la grandezza e la salvezza di Torino, 
come d'ogni alba cititi, sia ora nella grandezza e 
nella salvezza <l" Italia : ma non ha detto che To­
rino non abbia ad essere capitale finché Roma 
noi sia: ha dello che la libertà o l'indipendenza 
e la nazionalità si compra col sangue e coi sa­
crifizi! e non si mecca. 

Me altro ha dello mai il direttore della Concordia 
e deputato, checche ne inventino i nemici suoi e 
tuoi nemici, o popolo ingannalo. 

I suoi e tuoi nemici hanno inventalo: ch'egli 
è venduto a Milano, ch'egli mena i Ministri e la 
Camera, eli' egli ha straccialo una copia della 
petizione, ch'egli è nemico di Torino, e mille al­
tre infamie Ivan detto e dicono per aizzarti contro 
di lui, contro la Camera, e principalmente per de­
comporre e depurare il ministero. (Jui mirano prin­
cipalmente i suoi e tuoi nemici. 

Venduto a Milano? — Chi osa dirlo in faccia? 
Che egli mena i ministri, o alcuni di essi?— Chi 

crede ci» egli lo possa? e dove li menerebbe se 
non al bene d'Italia a cui ha sempre agognalo 
e consacrato le sue deboli forzo ? 

Ch'egli ha stracciato una copia? — E perchè una 
copia, mentre ne rimanevano altre cento, e "rima­
neva l'originale ? 

Nemico di Torino? — RoVegli ha sempre vissuto, 
e dov'ogli e i suoi fratelli posseggono il picciolo 
ma unico lor patrimonio ? 

Pure, per queste infami stoltezze, egli in que­
sti (ìuo, di ricevette già (re ledere anonime che 
gli minacciano u» colpo di stile nel petto e una 
palla nella testa: e già da due sere riceve sotto 
le sue finestre una serenata di grida e di fischi! 

Sono queste onesto cose, e cosi si onora una 
civile città? S'egli dico malo nella Camera e nel 
suo giornale, perchè non si combatte ? è egli solo 
che parli e che scriva? 

Ma nella Camera le discussioni non mancano : 
e ne' giornali il Costituzionale Subalpino e il Ri­
sorgimento da alcun tempo gli sono prodighi delle 
loro facete o pensale critiche. Anche ned' ultimo 
numero d'ambi questi giornali il Subalpino molto 
spiritosamente lo beffeggia. Buon pro, onesto Su­
balpino. Il Risorgimento protesta e chiede spiega­
zioni. A tua posta, profondo Risorgimento. Queslo 
almeno non sono stili uè palle.. Soltanto le belle 
e le proteste coincidono nel tempo cogli stili e 
le palle. Vedano i due campioni critici se ciò lor 
torna bene. 

Alla protesta rispondiamo , che non dovremmo 
al Risorgimento ragione del nostro operato: ma ci 
piace dirgli, per essergli cortesi, che un progetto 
di legge toslo letto e depositalo alla Camera ò di 
pubblica ragione; che un ministro può darlo a chi 
gli pare, perchè sia stampalo intero e non monco 
dagli appuntatori de' giornalisti ; che il ministro 
dell' distruzione pubblica, richiesto da noi, ebbe la 
cortesia di darci il suo ultimo progetto lo stesso 
giorno che lo presentò alla Camera, che ci rin­
crebbe non a\eiio potuto slampare perchè la sua 
lunghezza e l'abbondanza delle materie noi per­
mise ; che potè egualmente darcelo il non meno 
cortese ministro degli affari interni; che quando 
il Risorgimento sarà ministro, se richiesto, lo darà 
a noi o al suo fratello il Subalpino o a nessuno, 
come meglio gli parrà. 

Quanto all'insidiosa sua domanda, rispondiamo 
al Risorgimento, ch'egli sa meglio di noi che il 
deputato nella seduta a cui accenna non si mostrò 
né acerbo, né ardente avversario di alcuno de'suoi 
colleghi, cioè colleglli del ministro Ricci, e sa che 
le parole del deputato non si riferivano ai mini­
siri ; che infatti egli disse che a tempi nuovi si 
richiedono uomini nuovi ; che l'oggetto di cui si 
parlava era nelle attribuzioni del ministro degli 
interni, e che ove offesa vi fosse stala ai ministri, 
sarebbe questa siala fatta al ministro degli interni 
più che ad altri. Questo ed altro che potremmo 
aggiungere sa il Risorgimento, ma gli piace di 
chiederlo, perchè i [suoi strali mirano più allo. 
Noi crediamo poterlo fare avvertito, che ì suoi 
strali possono scalfire ma non ferire chi li di­
sprezza. 

Ci siamo rivolli pochi giorni sono alla gene­
rosa cittadinanza Piemontese , invitandola a soc­
correre di camicie 1' esercito nostro, il quale di 
queste appunto difella, e per le intemperie e i 
disagi a cui ò sottoposto principalmente abbisogna. 
E già il noslro volo fu esaudito, perchè nei Su­

balpini , qualunque possano essere gì' intrighi dei 
malvagi, prevalgono sempre i nobili senlimeiili, 
e la carità patria è retaggio di cui vanno degna­
mente orgogliosi. Cosi mentre le nefande arti dei 
(fisti tentano dì sommuovere gli animi della po­
vera plebe e svegliare in altre classi i feroci 
istinti dell'egoismo, vediamo in Torino formarsi un 
comitato dì gentili donne per cucire e far cucire 
la tela offerta in dono pei soldati. Da Setlimo 
Torinese poi riceviamo la lettera che qui ripor­
tiamo: 

Signor Redattore 
Ces90 dalla lettura della seduta alla Camera di venerdì 

compreso l'animo dal più dolce soddisfacimento , mentre 
vedo sempre più chiaro con (punita lena e schiettezza 
Ella predichi ed insista i giusti e veri desidorii o diritti 
della patria nostra ; permetta dunque che io me ne con­
gratuli a nomo ili tulli i miei compaesani. A Lei poi clic 
non ha guari co' più nobili sensi invitava la nazione a 
soccorrerò al difoltodi camicie cui patisce il prode nostro 
ceri­ito certo non tornerà gravo I'incumbers! per l'oppor­
tuno invio all'uopo di quest' involucro di tela, lìti è un 
olialo il più cordiale che reca ambo una signora che e in­
liammata d'amor patrio. La santità dell' opera è il gui­
derdone e la ricoimscen/a che deve aspettarsi. 

(ìradisca i miei sinceri ringraziamenti per parte di que­
sta Signora, mentre mi reputo a ventura segnalarmi ec. 

DIMETTI CELESTINO maestro elem. 

Nelle ansio presenti ci conforti il deliberato 
animo della nazione che non mancherà mai al 
mandalo che le venne dalla Provvidenza affidalo; 
e i noslri prodi del campo sappiano che il po­
polo veglia con affetto materno ai loro dolori, 
co'oo si illustra dello loro glorie. 

Il patto costitutivo dell'unione stabilisce che tra 
un mese dall'accettazione della fusione si promul­
ghi la legge elettorale e si convochi la costituente, 
la quale, non potrà mai riunirsi più tardi del giorno 
1 novembre prossimo futuro. 

Le basi poi su cui la legge elettorale dovrà es­
ser fondata, sono le seguenti: 

Ogni cittadino che abbia compiuto l'età d'anni 
21 è elettore, salve le eccezioni ecc. 

Il numero de' deputati è determinalo nel rapporto 
di uno pei 20 a. 25 m. abitanti. 

Per la Lombardia non avente circondarli eletto­
rali si seguiranno i riparli amministrativi attuali, 
ed il riparto e la nomina dei deputali sì farà per 
Provincie. 

Jl suffragio è diretto per scheda segreta. 
Elle ci suggeriscono le seguenti riflessioni : 
Non sappiamo se i risultati pralici del suffragio 

universale corrisponderanno veramente all'aspetta­
zione di quelli che lo promossero. Il suffragio uniji 
versale, divelto, scucitalo in massima da lutti ì go­
verni liberali, non fu finora applicato compiutamente 
da nessuno, eccetto in Francia di questi ultimi 
giorni. Ora gli atti usciti finora dalla costituente 
francese non sono ancor tanti né tali da pennel­
lerei di formolare con precisione il carattere e il 
melilo di quell'assemblea, prodotta dal voto uni­
versale diretto. Né il passato ci determina gran 
fatto più del presente. Il voto universale con re­
strizioni, se creò da una parte la convenzione, 
produsse dall'altra il direttorio, donde il consolalo 
e ['impero. 1 democratici attuali ci paiono dar Iroppa 
importanza alla forma e trascuraro non di rado la 
sostanza. Per noi non ci ostineremmo più che tanto 
a volere che lutli volino , se sapessimo che un 
altro sistema ci affida maggiormente per la vera 
rappresentanza di tulli gl'inleressì, pel vero ed ef­
ficace esercizio di tutti i diritti. 

Noi tuttavia accettiamo con gioia il suffragio uni­
versale. Il pensiero da cui move è il santo pen­
siero della cittadina uguaglianza. Esso, convien ri­
conoscerlo, ne è l'attuazione più immediata possi­
bile. E inoltre chi non vede che per questa via 
il popolo noslro potrà levarsi a più alta dignità e 
a più grande sapienza! Noi crediamo che una dif­
fusione universale di lumi debba necessariamente 
tener dietro al suffragio universale. Esso infalli ri­
chiede imperiosamente da'nostri legislatori leggi o 
misuro, per cui si effettui il più presto possibile 
l'educazione completa del popolo. Forse sarebbe 
slato più logico elio questa avesse preceduto il 
suffragio universale: ma la logica de'falli è altra 
da quella delle idee; e se questa è più precisa, 
quella ha maggior grandezza e poesìa di questa. 

Noi accettiamo ancora il suffragio universale 
come una prova che terrà di mezzo ogni questione 
di vera o non vera sovranità, di sincera o non 
sincera rappresentanza. E poiché le nostre inten­
zioni son rette; poiché il nostro fine è il maggior 
bene del popolo ; rimcttiameene del resto al po­
polo e a quella Provvidenza che visibilmente con­
duce i destini del nostro paese. 

La seconda base della fuiura legge elettorale ha 

eziandio la nostra piona approvazione. Ella pre­
scrive (die ci sia itti deputalo ogni 20 o 25 mila 
abitanti. Sicché a questo ragguaglio sarebbe di 
400 circa il numero do' rappresentanti al parla­
mento del regno unito. E il numero che occorre, 
secondo noi, perchè le discussioni sieno complete , 
senza esser confuse e prolisse. 

In quanto alla terza base, che prefigge alla 
sola Lombardiqid riparlo e la nomina dei deputati 
per provincie.» Imi "stimiamo che q»eslo" sistema 
debba pziaMl%,^ervarsi pel Piem'onie. Ed ecco i 
motivi che doM^imuw^es la nostra opinione. 

1. La rappresentanza "nazionale creala con duo 
diversi sistemi mancherebbe d'omogeneità, d'iinilà. 
I deputali si partirebbero in due categorie, dello 
quali una sarebbe nel fondo illegittima per l'altra. 

2. La votazione per provincia rimedia a certi 
inconvenienti che, potrebbero nascere dal suffragio 
universale, ove la votazione si facesse per distretti 
o collegi elettorali. Le influenze e gl'interessi lo­
cali vi prevarrebbero assai meno sull'interesse di 
lutti. 

IL l diritti degli elettori, nella votazione per di­
stretto, non sono pari. Per esempio il settimo col­' 
legio di Torino non avea che 80 elettori; il 4 ne 
avea 778. Donde viene che gli elettori del settimo 
collegio esercitavano 1180 di sovranità, e quei del 
quarto 1 [778. Questa disparità se non b tolta pie­
namente , diminuisce però di mollo nella votazione 
per provincia. 

i . Con queslo sistema, gli elettori son molto 
più liberi nella scella, mentre con la votazione 
per distretto la scelta è limitata ai due o tre can­
didati che vengono presentali. Epperò certi inte­
ressi che per essere divisi in vari distretti rimar­
rebbero sempre in minoranza, e non gittgnerebbero 
mai ad essere rappresentati, nel sistema che so­
steniamo, potrebbero raccogliersi, formar maggio­
ranza e venire quindi efficacemente rappresentati. 

L'unica obbiezione che si può fare, è che gli 
elettori non possono conoscere tanti nomi quanti 
sono necessarii per queslo sistema di votazione, 
e che per conseguenza la loro scelta dovrebbe 
cadere necessariamente su persone ignoto. Oltre­
ché il raggiro e la cabala vi troverebbero un gran 
campo d'azione. — Rispondiamo: Questo è vero, 
se il numero de' rappresentanti fosse quale lo 
propone il progetto di leggo elettorale lom­
barda , da noi riferito al num. 141 del giornale, 
cioè nella ragione d'un rappresentante ogni 10,000 
abitanti; d' onde verrebbe che la provincia di Mi­
lano avrebbe J>7 rappresentanti, quella di Como 
41, eco. Ma non ò più vero: con la base stabi­
lita dalla convenzione, cioè d'un deputalo ogni 
20 o 23 mila abitami ; il che non darebbe più 
di 10 o 12 rappresentatili per le provinole come 
Genova e Torino, e di 4 o S per le provinolo 
come Piuerolo e Mondovl, ecc. 

Se l'obbiezione di cui parliamo ha qualche peso, 
lo ha per la Lombardia, la quale avendo un pic­
colo numero di provincie, sarebbe bene per con­
seguenza che moltiplicasse le sue provincie elet­
torali. 

La base che fissa a 21 anni l'età voluta per 
essere eletiore, ne par buona. E noi crediamo che 
uguale o in ogni caso non mai superiore a 25 
anni dovrebbe essere pur quella che si richiedo 
per essere eleggibili. Prolungarla fino a 30 anni, 
come fa la presènte nostra leggo elettorale, è met­
tere un limile dannosissimo alla libertà degli elet­
tori; è un privare, senza dubbio, d'importantis­
simi lumi la rappresentanza del paese. 

Rimane l'ultima base, che è il volo per ìschSda 
secreta. E non possiamo a meno di approvarla, 
siccome quella che tonde ad assicurare la piena 
indipendenza dell'elettore, e ad emanciparlo da 
quelle influenze personali e locali, da cui potrebbe 
lasciarsi determinare, invece di seguir come devo 
l'unico impulso della sua coscienza. 

Noi confidiamo che lo spirilo liberale del mi­
nistero e della Camera non verrà meno in quesla 
gravissima circostanza , e che la futura leggo elet­
torale sarà quale il nostro desiderio e l'interesse 
generale del paese la domandano. 

RIVISTA DE'GIORNALI FRANCESI 
Il 6'onitiìutt'onnei giornale essenzialmente conservatore ed 

organo del sig. Thiers rome tutti sauno, nel suo numero 
dei IV giugno dopo avero lodata la camera dei deputati 
di Torino, ed il ministero por avere nell' indirizzo accolto 
il pensiero della Costituente, cosi conchiude : 

■ Quello elio agli occhi noslri onora Carlo Alberto me­
glio che le suo vittorie sono te sua nobili parole, la sua 
generosa iniziativa in tutte le misure che possono ganni­
tilo od allargare le libertà del paese che ogli liberò dal 
giogo straniero. Tutti i patrioti italiani si sono collegati 
attorno a luì francamente e senza ambagi, perchè ognuno 
in ilulia ha il convincimento prolondo che il nuovo Re-



LA CONCORDU 

qno Italico sarti una monarchia popolare circondata do 
istituzioni liberissime e popolali • 

HW1STA DE' GIORNALI ITALIANI. 

VOpinione, noslio confratello Toiinese, nel suo 
supplemento di icii pubblica un aiticelo stilla 
Costituente e sui iunion che negli ultimi giorni 
agitarono sordamente la noslia città Noi 1 (por­

tandone alcuni biani siam lieti di salutare nel­

YOpinione uno dei giornali che ptoecdono nella 
libera via costituzionale con maggior fianchezza, 
e chiariscono nella redazione più senno politico e 
intelletto della crisi italiana 

« Esaminiamo la questiono di fatto dal punto di vista 
dio Torso ha illuso molli rispettabili uomini e riveliamone 
schiettamente le condizioni 

» Il gran fatto, o poi tosto la gran parola, che si va 
buccinando, e questa 

» Data la insilino e la costituente, noi perdiamo la ta­
pinile, il progetto di logge tace su questo per illuderei, 
ma Tonno, porduta la (apitale, può contai e che i suoi 
propnctaui di taso aculianno in rovina, che i suoi ne­
gozianti non avranno più smercio, che l'operaio non avrà 
più lavoro 

» Lo apprensioni del padro di fimiglia, le ansietà del 
lommomante the piovvedo coi trallìci a sé ed a'suoi, lo 
Milletitudim ilio inspira la CIJMWO lavoratriio sono titoli 
legittimi e rispettabili che Voglionsi esaminalo quando 
sono profferiti in buona fede, e noi non daremo nota di 
cairoti egoistici e municipali a questi timori ed a quosto 
motivate npiignanzo 

» Ma saranno essi fondati questi timori, eppcro sa­
ranno giusto i ipngnan.te' 

• Questo è (io ilio noi contestiamo, e speliamo di 
l i a n e nella nostri sentenza quanti onesti gli hanno con­
cepiti senza maturarli o li hanno leggermente accolti 

• Ragioniamo adunque 
» Dota la fusione i la costituente, noi ventiamo la ca 

pittile Penile questa ceitp//a assoluta/ Clio n o possa os­
sero sta bene ma so ciò sarà non in tener immo lorso i 
lappresoiitaiili del Piemonte a sani n Io, e quindi polla ciò 
csseio son/1 taglimi d equità o d'ulilila' 

» Il progetto (li liyjt tace su quello punto pi) illudon 
Ma il piogctlo di leggo, nò la legge medesima latta da 
noi soli, non possono lui d'ora definirò la questi ine della 
capitalo the nguarda il nuovo regno, il qualo non esi­
sterà die dopo la lusiono II progetto di legge poteva se 
gnar la citta die sarà sede dell.» costituente , non quella 
( he gara rapitale Egli lascia m bianco il nomo della 
citta e voi in quosto volete veliero un agguato ' Ma non 
e quosto un deluato riguardo pei rappresentanti del no­
stro paese, ai qualo e latta facoltà di indicai la citta che 
accoglierà la costituente, so pure non prcsceglieianno di 
lasciar quosto ulhcio al governo che si consigliciebbo in 
ciò colle eventualità e (ontingenzo della g u e n a ' Voi pò 
Velo per mez/o dei vostn rapprcsentinti convocala in 
Milano, o in Brescia, come m Tonno, e meglio .incoia 
in citta lei/a, per non do neutra, in Piaconza o alti ove 

Tonno, perduta la capitale, può contate chi, i suoi 
proprietam ih case and) anno m rouna, chi t suoi nego­
zianti non diranno più smercio, che loperaio non arrapiti 
talora Ma se anche la capitale o sode del governo do­
vesse poi comune vantaggio verni traslenta altrove, di­
ciamo pur a Milano, vi par egli possibile cluv u o si fac­
cia di botto o senza guaientir gì inteicssi di citla cosi 
benomenta , cosi patriottica, cosi genoiosauionlo italiana 
come T o n n o ' Credele voi possibile (ho la dinastia voglia 
e possa volger per sciupio le spalle agli incunaboli della 
sua possanza, al testimonio dello suo gloue passate, al 
popolo che inaugurava i suoi dtslini avven i re 'Ma queslo 
saiebbe gratuito old aggio ai nostn rappiesentanti, al iioslio 
Re, ai Limitanti che ci dilaniati fiatelli, e die voi sop; 
guai dereste come i ■ vali Forse non v' ban mezzi di gua­
rentire tutti ì legittimi interessi , di premunirsi contio 
tutti i danni temibili/ Vediamo. 

La capitalo e costituita dalla sede della iappicscntaiua 
nazionale 

• Dalla sede dei d u a s t e n , 
• Dal soggiorno della coite 
> Ma queste condizioni possono venir at tenute , possono 

essei rip trillo, e si può adottato anche un sistema pro­
miscuo per cui l'equilibrio dei compensi venga stabilito 

» Supponiamo adottilo qualunque dei sistemi, pei cui 
la meli degli interessi d, (ulto il regno uesc i a melici 
tapo a ' t onno , allma non \ i alUiuia foiso in detmitiva 
maggior massa d a l l an , d uomini e di capitale ilio oi 
non succedo nella usti ette/za del nostro slato, noli* iso 
l imcnto delle nostre relazioni? 

Ma \ li inno ancoia alili compensi, necessailamento 
precedenti dalla naluia delle cose e dalle nuo\e condi­
zioni della nsorl.i nazion itila 

« f in non vede che Tonno situala fia un doppio coiso 
di lumi!, oppeiò ricca di furzi moti ice gratuita, o ( entro 
di paese agricola, elio fornisce gran topia di mairi io 
pinne, circondala da una popolazione attiva, dotata d ni— 
tfllligeii/a e di senso morale, o chi tinaia a pcutirieio 
nella pioduziouo industriale una splendida e.lincia pro 
melliti ice di piospcnU o <1 opulenza' 

» ('In non vede che posta alle laide delle Vlpi, e punto 
quasi di conte/gonza delle sti.iuV che da li.n'i.i met­
tono in Italia, essa e destinata a diventare il giaud em­
piii io del commercio italiano con tutto lo patti di quella 
conliada che non sono sul m a r e ' Che il coi so del Po 
alla cui navigazione non poi rà piti oslaeolo nessuna laide 
Austnaca immollala, e nessun Neiono in mimatili,!, lata 
dei mistii negozianti, lelalivamento a quel comincino 
ed ai nostri prodotti, i dispensici! di pai te dell i bom­
bai dn , dei ducali di Piacenza, di Pai ma, di Modena, 
delle ultime legazioni e di Venezia 

Clio l'olino, posta da una siiada fcn.ita alla distanza 
di quatti ore da Milano, saia in mulinila illazione duo 
mini e d'interessi, e elio le due olla nutrite ed altni i 
recipioiauiente fia loro, potranno confort eie alla mutua 
piospcuta, non cospirare la vicendevole invimi ' 

« Clio lutti questi clementi avian io anche il tempo di 
svolgeisi, pinna che, dita I ipotesi, sia definitivamente ti.is­
fenl.i l i capitale, perche le eventuali) i possibili dilla 
guena non conscntiicblicro di ciò fare puma elio sia Si­
cilia, consolidata e iiconosciuta la nazionale indipondenza 
d Italia 

« Queste consulorazioni vogliano meditare coloro il cui 
animo e tentalo da snupoli e da piure onestamente ma 
incuimideiataiiicnto concepite, e noi sumo peisuisi (ho 
questi popolazione cosi genciosa, tosi Italiana, cosi libc 
rale rifuggila da soivue di stiumonto a chi uiticlibo spio 
gei la ad alti d opposizione, con mire anli italiane, illi­
berali, il'azionai io 

. \ coloro poi, che fomentano le discoidie, e eer^ ino li 
suscitai Imbuii, consci! di un pi­ulio piudinlcniciilo ve­
lato, noi lincino ilio il loio intento ci e noto clic gli 
antichi nomili d ogni libello ed i fantini di questa, 
tini he lu Imo utile scabeilo, non stringerebbero impu­
nemente una siolteiati alleanza (ho Iolino noi cedei i 
olle lusinghe loro od allo lino aiti poi<he riutilligon a 
(Ini pubblico non e cosi ficile ad olluscaic (d mg limare 
che dove l'abitudine d un antica osscquenzi qui procui isso 
loro podu soguau, il Piemonte mieio non consentirebbe 
a rinunziare ai vanliggi dulia lusione per la tu annua 
volontà di pochi ibilanli dilla capitale dio essi assu 
mono sul Imo capo mia tremenda nspoiisabiliU vetso 
l'Italia che tradiscono, verso il nostro paese elio minac­

ciano di guerra civile, verso il Ke, al trono del quale 
vanno infermando lo lumi,imeni.i 

« Intanto sappiano am he, che nei conimi della legalità 
e custodi so occori i della legge, ai comitati loro sapremo 
oppone alni comitati, alle loro proteste, più libero od 
italiane proteste, e se piaccia loro spinger oltre l'azione, li 
combatteremo egualmente in ogni mamma cittadini, scrit­
tori o soldati a posta loro > MASSIMO MONn'/rMoio 

ASSEMBLEA NAZIONALE FB INCESE 
Seduta del /.) giugno 

Dopo un incidente sul processo veibale, cui dà luogo 
Raspai! nipote a proposito di qualrhe espressione delti 
noli i sedula di ion da Lintarlino, sullo quali questi di 
quali he spiegazione, si presentano vano proposizioni e 
petizioni Fi a questo e accolto con diverse e profondo 
sensazioni dall'assemblea il piogetto di leggo proposto d.d 
ministro delle finanze per fai iientraro nel dominio dello 
stato le as«u urazioni mnlio gì* incendi!, ti (pialo progetto 
vien distribuito dagli uflizi 

La discussione sul progetto del riscatto dello vie fci ra,(e 
si aggiorna a lunedi prossimo (1!)), dielio l'osservazione 
di limono 

Degnisele che aveva fallo una proposta di leggo abro­
gante l'articolo 0 delli logge 10 gennaio 1832 relitiva ,il 
bando dalla Frnnria della iamiglia Uonaparto chiede dio 
sia votata, suggerendo pelle attuali ciscostanzc un emen­
damento con cui questo bando sarebbe mantenuto contro 
il pnncipe Culo Luigi Napoleone Uonapaite 

(iiiilio Cavie nota die questa discussione cadr'i a pro 
posilo di quella siili' elezione di Luigi BotiapMto sulla 
qualo egli come relatore del 1" ullizio chiedo di far puma 
il suo iapporto 

Questa proposiziono di priori! i essendo ammessa, Giulio 
Favic fa la sua relaziono a nome del 7> ulhcio, e con­
(Inudc peli ammissione di Luigi Hnnapailo, (piando egli 
faccia (iinslaip dell i ta sua e della sua nazionalità a ter­
mine della legge ciottolalo 

Lo considerazioni di dint 'o e di politica messe in campo 
e dal ministero o dalla commissione esci uliva e da allu 
rappresentanti cernirò 1 amiiiessiorio di Luigi Hon.ip.iito 
noli assemblea nazionalo sono dall'oraloio fiancinii­nle e 
lungamente esaminate Secondo il parere del 7° iilluin 
esso non mici mano poi nulla la sua conclusione Lesi Iu­
tiere Luigi Ronapaile sarebbe atto ingiusto perche nbio­
gala di fatto la leggo del IH 12 e toll ammessicmo d'alln 
menili!i di questa famiglia e collo dichiarazioni alla Ca 
moia (atto dal tinniste io Si violeidibo il dintlo de MIOI 
l i c i to l i , — sarebbe poi impolitico, perche «i l.iscieiebbe 
luogo a dubitare della foi za della repubblica francese, 
quando da unassuida pretensione di un suo dilatimi) si 
credesse elio so gliene potrebbe avvenire pericolo — Non 
temete , dice egli, la pai odia de! manto impellale non 
avrebbe oggi maggior piubabilita di nuscila, di quello the 
gli stia meglio a taglio sulla sua persona 

Laudi ni annuncia che nello stesso senso coui'hiuse il 
li" ullieio 

Il 10* ufficio concliiude in senso contrarlo, e lini he/ 
suo relatore , sostieno questa sentenza , npetendo quanto 
in massima già eia stato det to , che cioè il pnncipe Ho 
nipaito era ad ogni modo, foise non per sua colpa, te 
nulo e portato come pretendente, o che ora l'ammelloito 
sarebbe imprudente , come lo saiebbe se si trattasse di 
un membro della famiglia Oileans 

Parlano sostenendo l 'ammissione Vioillard , Fresnau, 
Luigi Wane , o propugnandola Marella!, Hepeitin, Pastai 
Dupi.il, Lediu­Uollin ed ditti 

l'inalmenlo viene appiovala la preposta di Ducoux cosi 
concepita 

. L'assemblea nazion ile adotta le conclusioni di am 
missioni del ti e 7" ullieio relative all'elezione del citta­
dino Luigi Monapaitc , eolla condizione dio q lesto rap­
picsenlinte puma desseie ammesso si f.na piciodme eli 
una dit Inalazione suit i» immutante la sua completa ade 
sione alla ie pubblica fiainese, una e demoiidtica 

thiudesi la seduta culi aminossiono dei rappresentanti 
eletti dal dip.ii limonio della benna Caussiilit­io , Moreau, 
(loudeliaux , Pietre Lcrou\ , (di mgainiei, filici», Vittore 
Ugo, Lagrange, llomsel, o Pioiidhon 

CAIEM DEI DEPUTATI 
Siduta del 1/ giugno 

Presidenza del Piof M m i o Vice­Piesidente 
Aporta la seduta alla solita oia, ed approvato il pio­

cesso verbale, si protedo alla ìinnovazione degli uibzu 
pei esibizione a sente, quindi viene esposto dtU camera 
un cenno delle petizioni a lei presentalo 

Radice l i una interpellanza al ministero sopra una 
questiono, eli egli giudica della massima impoitanza (segni 
di pio fonda attenzione) 

La guena e m questo momento, elico egli, come già 
ossoivava un onorevole doputato, una guena di vita o di 
molle pilla pati ia nostia b o i a villici omo e natuiale che 
I Jlaliti debba IISOIB'CIO l ibeia, indipendente e muta, se 
la peidcicmo I Italia non saia, e noi iitoineierno al nostro 
antico giogo, al nostre antico avvilimento 

Foci — No' no1 giammai ' > 
llaihci • l'è/ bea umùuuo la guena, e à uopo di tie 

coso piincipali l a la sapienza dei generali die la dili­
gono, 2a il valore dolleseicilo elio la comballo,'la il to 
seno del popolo die la sostenga 

Il popolo h i dito piovo d esser punito ad ogni saeri­
iuio poi (pianto a Ini spella 11 valore dd l eseicilo e ai 
clamato ovunque, ina non so ilio due della sapienza dei 
gene­i eli 

i bu ijuesl ultimo pillilo io voglio uvolgoro al Presi 
dente dei nunistii lo mie nileipellaziuni, e domami ugli so 
alla guena vi sia un generalo iispousahile in f i n n al 
mmmteio nello stesso mudo th egli e impensabile in co­
spetto della nazione, e (juindii duo impensabile ma non in­
tendo già ilio egli debba nsp nidore dell esito doll i gueri.i, 
elio questo sia ni in ino eli ilio, ma della sua condotta ­

Jl l'iesuhnte dit Minuti i imponile issere giunto in lu 
mio dal campo il iniiimiio dilla guena, il ijuilo dove 
lassi al bilico elei niinistii noli i piernsniia seduta, o credo 
in conseguenza oppoiluno il iini incitilo a quoll epoca lo 
mteipell.vzioiii Fa molilo consideiare alla Camola che il 
mmisleio essendo impensabile di lutto le suo opci.i/ioni, 
lo s vi ebbe pio aneli* dclli condotta della g u e n a , ne a 
suo parere il ministre di questo dicasteto, sarà pei iispou­
doie alti unenti 

Undue upeto a\oi doni indilo se esista ali i tosta del 
lesoieito un genoi ile nsponsibilo tic­Ita condotta dell i 
guiu . i , del iun,inenlc egli .mpettei.i la pinssima sedula 
per ripetere I iiilcipella/iono al ministro incantalo del 
poitafoglio di guena e mai ini 

( isla de Iliuuttgard crede che la sin voce tioveih un 
oco nella Ciinie'ia, polche clli s ' innalzi per di fc idere l t 
Londi/ioiio dogli opei.n di (laiiibcii ISaua come pei la 
Savoia 1 anno seoiso sii stilo di g n u mmeni e ionie 
anelie nel presento stinto lo ^iavi ' i rcost in/e dio coni 
movono tolta 1 Luiopi, la misi ria collimili a | irsi sonine 
in quel paese L nolo conio il commercio sia miei lotte , 
spenti I inclusili!, ni il coltivitele iidolto a non poltre 
na l i / za ie il Imito dille suo litiche 

Irov.insi tid no i , ag^iiing egli , dei pachi di famiglia 
dio da lungo tempo noci li ni potuto giiidagnaie un soldo, 
eppure tuttavia bui resistilo e resistilo alle olitile, alle 
seduzioni, alle invidie dei nemici nostn Pochissimo tempo 

ò trascorso da quello in cui voi aveste occasione di ap­
pi indue alla bella ((indotta del popolo nostre , al louhe 
una turba di mille intenzionali venne t i* noi al grido di 
viva la repubblica, noi la respingemmo valorosamente al 
grido di viva il R e , noi volemmo che si sapesse die lo 
zelo per le nostre istituzioni e l'amor nostro per il Re, 
e grande o radicato nei nostn cuori, tome lo sono nel 
nostro paese le nostre montagne 

« Il Ministro dei lavori pubblici avondo dovuto in qtioH' 
occasiono recarsi tra noi, a ricompensa dello zelo dimo­
strato dai nostn operai, promise di occuparli nella co­
struzione di un palazzo di giustizia ed HI alln lavori che, 
stante gì' incalzanti avvenimenti, non si poterono fin qui 
eseguire 

> In queslo stato di coso gli operai di Chamber) si ri­
volgono alla Cinveiti e sperano di ottenere da lei un allo 
di giustizia e di iioonnsccn/a lo vi propongo, in conse­
guenza di decretare I' esecuzione dei lavori ordinata , a 
far porro ali asta pubblica l'impresa della costi uzione d'un 
palazzo di giustizia in quella ulta , ed oltre a ciò decre­
tare che la sommi di 20,000lire stabilita dal governo pel 
tracciamento d' una stradario Savoia sia portala a lire 
'i0 mila . 

La ('ameia sente quindi la lettura del seguente pro­
getto di leggo Valerio, riguardante vario disposizioni in 
favore degli ofliciuli politicamente compromessi negli anni 
1821—31 

« Alt 1 I sottotenenti elio por titolo moramente po­
litico luiono nel i t t ' l l pnvnti del loro grado saranno 
consideriti come luogotenenti all' epoca della loto dosti­
tu/iono 

2 (ili ullìciali di qualunque g^rado che per causa 
unieamento politica, fuiono puvali anteriormente alla 
piomulgazione della costituzione del regno, dell'impiego 
loro, cloll'uso delle diviso militari e delle detorazioni delle 
(pi ili sono insignite, saranno, a far tempo del giorno d'oggi, 
riabilitatati a fregiarsi miownii«te degli oidini cavalle­
reschi onde furono pi ivi,e smanilo rianimessi.il godimento 
delle pensioni di cui godevano unno fregiati di simili 
niellili, a lenitalo dal gioì no in u n lu promulgati la co­
stituzione, e saranno similniento u.inimessi sullo domande 
dio ad un tal ellettodovranno porgercal ministro di guerra e 
mai ina e con apposito consecutivo decreto u vestire le di­
viso militali nell'osoicito con un grado supcriore, pei ogni 
dodui anni di destituzione o dismissione, e dietro l'.viti­
colo I a quello che pei regio brevetto avevano all'epoca 
ni cui uscirono dalla milizia 

Il Coloro fui i suddetti udmali the siano tuttora 
senza impiego, saranno a lore scelti collocati nel batta­
glione invalidi mila paga e coi vantaggi stabiliti dal re­
golamento, oppure nviaiino dintto ad una pensione di n ­
tuo dil giade eli cui Imo sono, a norma dell aiticelo 2 , 
concesse le divise sulle bvsi del vigente regolamento delle 
pensioni di utiro, tenendosi conto nel calcolo degli anni 
di sei VIZIO del tempo ti use OMO dal gioì no in cui no fu­
rono estl'isi sino al dì presente, ben inteso elio tanto le 
pagho, dio lo pensioni doviannno principiare dal giorno 
delti pinniiilgaziono dello statuto fondamentale 

.. h Ci li ullinali che avessero in quest' miei vallo di 
tempo ottenuta Lucilla eh liegiaisi dei distintivi di un 
guelo supciuue a quello a cui avrebbeio duitlo a senso 
dell aiticelo 2 del presente decreto lu conserveranno bensì, 
ma non avranno limito ad ottenoie maggiore pensiono 
di quella che loro possa spettare a tenore dell'articolo 3, 
corno pine nel caso vengano nammessi in un sei vizio at 
tivo o sedenlauo, non avranno dnitto ad occuparsi che 
il grado cllellivo mentovato nell'articolo 2 

• b (ìli ulheiali di arliglieua di mare che furono de­
stituiti ner motivo pollino avranno (lutto di vestire il 
Imo antico iinifmmo i on quelle variazioni cho veiranno 
dal ininislcio della guena o marina indicate, come puro 
.manne) li stessi cimili e vantaggi dio per le giubilazioni 
competono egli ufficiali degli altn corpi dotti 

i (> Cli uiliciali che nell accennato nilcivallo abbiano 
ottenuto un impiego civile, col godimento altresì di una 
pensione alimentaria, oltre lo stipendio assegnato al sui­
nferilo impiego, loulinuoiaiiiio a godere ili una lato pen 
sione, ma non p i n a titolo di alimentaria, ma corno pai le 
della pensione di l i tuo, determinato dall'alt 31, e venendo 
messi a riposo del loro impiego, lumulcianno I intieia pen­
siono pollala dal più volle citilo aiticelo 3 , con quella cui 
loro dare diritto il soivizio elleUivo civile da essi pie­
stato, pnu In la pensione alimentai ia , più lo stipendio 
eivilo, supen la pensiono di miro 

7 ( olerò di tali ulheiali che già godenti di una pen 
siono qualunque di nino , fossero ammessi al sei vizio mi­
litare attivo o sedeiitiuio , cesseianno dal pcreoveie la 
delta pensione dal giorno che voi ianno a godere della 
paga e vantaggi assegnati al giade loio computilo, a le 
noie dell .muoio 2 elei presente decreto, ed allorché sa­
ranno di bel nuovo provvisti a riposo, saia sempre loro 
computato il sci VIZIO autccedeiileniento prestato, compreso 
I miei vallo ti a l,i cessazione dol ,lore sci vizio per fatti 
politici e I'ammessionc loro alla pensiono di n i n o por­
tat i dal l ' a i ! 3 . 

» 8 Colore elio fesseli) stati ammessi prima d'ora al 
servizio attivo o sedentario, e che si trovassero ni una 
posizione intonare a quella che \e i rebbe ad essi fitta 
in foiza degli .ut 2 o 3, saianuo portati nella medesima, 
e tosi dicasi di colore che avendo preslato qualche sei­
vi/io mililare nel! intoiv.illo, già si dorassero oi.i collo­
citi in nposo, i quali ove siano provvisti di pensione 
minore, veii.tiino ammessi sulla loio dominili a goderò 
di quella che loio spellerebbe a tenore dell'articolo 3 

» i) ho pensioni alimentano ed altri ìantaggi ilio si fos­
sero falli per lo addietio agli ullmali in diseoiso , ces­
seianno dal giorno in cui essi godianno della pensiono 
stabilita dal presento decreto > 

i 10 Rimangono .ibrogite tulle lo anloiion disposizioni 
ione omenti gli ultlciali stati destituiti o dimessi por falli 
pollini prima della piomu!g<uionc de Ilo stillilo fondameli 
tale, (ondane al tenore del presento denoto 

Villino, iiehicdendo la ('.lincia che le piaccia di (Issai 
subito la discussiono di qucs'o piogetto dopo quella 
dello petizioni uigenli , diclii.ua tin d ora the I alinolo 
di questa legge ìign.iidatile gli ullizi di di inuma, umane 
di sua natuia annullato, avendo b ivi C( n un recente do 
cielo date appunto dello deposizioni audoglie a quelle 
in osso contenute Avitili poi che si pis i allonimo del 
giorno egli invila li Cunei i ed il Minmtoio a sentir la 
lettimi di una lettera a lui diretta o del seguente tenore 

i Mio caro Valeno 

. fi mando tre fucili di fibbiiea inglese e elio servono 
di campione Quello verniciato di nere costa 28 scellini, 
gli altri due 18 e,ninno 

i L cosi i sei ondi losleianno 30 banchi cadmio , i 
primi 30 l'i,ini In consegnati a boi do a Liveipeol 

« Di questi ne potrei fonino mille ottocento per sciti 
maua 

Il tuo ajjisionaliisnno 
l'ultimalo Piandi « 

Il deputalo Vale)io depone quella lettela sul tivolo doi 
miuistii, avvoltando the lai a tiaspoitare i fucili di cam­
pione al muiisteio dell intento 

Ago'iuiio>0 the ml into i tre lucili di cui si fa menziono 
in questa lclteia Inrono di lui depositati nel colpo di 
guai dia annesso alla Camola alb idle i deputali possano 
esaminai li 

Il iUmivdo digli affali esiti 
questi lucili ' 

Vuleno — . 1 fibbi le aliti 
qualunque calibro si voglia 

Il Piisidmh da leltuia del progetto linai olii pcll'abo­
lizione della pena della l a rg i z ione nell enei cito, sosti­
tuendovi vane altre peno nou corporali 

— Qual e i l laidire di 

sono dmposti a darli di 

Jìoarelh prega il Presidente del ministri a voler clict, 
rare se questa pena si piatii In ancora attualmente " 

// Presidente dei ministri ed il ministro dello m,t, 
ehchiaiano starsi trattando ci una u ferma nel coche e » , , ? 
militare, e che quindi sarcbbesi presa anche in consìd 
raziono questa proposta c 

,S*m«>, tela tore della Commissione formatasi por nror 
doro ad nn inchiesta sull'elezione del collegio ci Ini" 
nella persona del ronto Pelella di Ccirtanzone, n„ fa '" 
porto <ofi(Illudendo polla validità della nomina '' 

La Camera adotta qunsle conclusioni 
Il relatore propone piire l'approvazione della nomimi 

del collegio d lsdì nella persona di Orru, e la Cumcr 
adensce 

IWcrio sale alla tribuna per presentare alla Camera il 
rapporto sopra il progetto Farina rotativo all'espoitaziono 
dei bozzoli Egli dìi lettura del 1 ' e 2 articolo ch­u,. 
leggo iiformata dalla Commissione 

Svolgendo poi lo ragioni, per cui la Commissione nen«„ 
redigere in quei termini la leggo, egli espone elio Sl 
pensò di portare per tutti gli altri confini dolio Siilo 
eccetto quello della Lombardia, il dazio di sortita iU|c 
lire SO alle 10, perdio (on ciò ossa intendeva tugli<re 
un dazio cho equivaleva ad una proibizione, o nello sti«0 
mentre preporzion.iilo a quello della seta grcgia, cnnM 
dorando die la questione dell'industria scuci inumi, ,|,, 
abbiaci uisse cosi gravi e moltiplici interessi da non pò 
teil.i pregiudicare 

La Commissione chiedeva anebo cho fosse permessi 
l'estrazione dei bozzoli da tutte le dogano, perche n?l 
l'antica legge, non essendo essa autorizzala che per miai 
cho dogana pi i tuo la ro , ne nascevano dei gravi intorno 
nienti nello località lontane da questi paiticolan ulli/i 
doganali 

Del i imanento poi il relatore aggiunge, che coli ii')0 
liro intieramente ogni tariffa tra noi e Ut provincia 1 nm 
barda por I estrazione dei bozzoli, intendeva la Cominis 
sione, anticipare il desideuo che si prova generalmente 
della soppiesimio d'ogni tassa da una all'alila piovimii 
quando la Lombardia «ia al Piemonte congiunta Si voltò 
poi chiedere la recipiocita di tu t tamente in ciuesti que 
stiono poi pailo della Lombardia per tener conto del volo 
analogo espresso da motti onorevoli negoziatili e bamluen 
della capitale 

Dovendosi aprire la discussione, sorgo un dibattimento 
fra van deputati, i quali reclamano coetro I apertura di 
essa per non esseisi ancoia dmliibuito il rapporto stmi 
palo della Commissione, il quale variando di mollo dal 
pi imo progetto, abbisognava secondo essi di studio \U 
dietio i osservazione d'aldi deputali che allogarono essere 
questa leggo di tale urgenza, statilo la stagione, ila non 
potersi d llorne d'un giorno senza correre rud i o dio di 
ventasse inutile, la Cimerà passata a votazione, duluara 
la discussione apeita 

Dupne fa l'esposiziono mtorica dello ultime leggi orni 
nate nel nostro paese sull'esportazione dei bozzoli, ripe 
tendo quanto dtsse in un'altia seduta su questo propisiio 
il ministro dello (manze Presenta quindi una stitistna 
dell esportazione di questa meico da vari anni a quisti 
paite Quindi passa a dimostrare come col favonre i 
Lombai di di tutti ì diritti di sortita che si pagano jn 
ima per l'estrazione dai bozzoli, si viene a lar danno 
all' industria nazionale , che rimane .incoia colpiti ililii 
tassa siili espoitazione delle sete all'estero, danno gnvu 
Simo, pcnlio può compromettere le sorti di quaranta 
mila enea operai Por (juesto considerazioni egli conelnude 
doversi mantenere il disposto della legge vigente 

Un deputato non ostando alle conclusioni della Com 
missione, i hiama, se siasi stabilito quella cifia sui bozzoli 
vivi o sui moiti 

Fucino « Li Commissione stabili questo dazio sui boz 
zoli di ogni specie i 

La Camma passa quindi alla discussione pai Inoltre de 
gli irticoli, dichiarata chiusa la discussion generate 

Valeno dopo niello il primo articolo, ridiiaiiiaiido il 
l'attenzione della Camola il cenno stallatico del deputilo, 
Delfine ossei va , potersi in questo si ergere, ilio losiwr 
t 'zumo dei bozzoli ebbe qualthe imperi.inz,i appunto ni 
Savoia perche vi sou poche blande, e quindi non siifii 
cimiti a lavorare l iniere ìateollo, quando il conti ino 
avvenne in Piemonte Uà ciò egli deduce, elio lalihusi 
mento del dazio pei l'esportazione dei bozzoli ali tslero 
non sia pei recar alcun danno all'industria savoiaidi in 
quel parso non mancando la materia puma, ma i soldini 

Armi'/ò utoinandù sulla questione già da lui moss* 
fa ossei vai e elio i motivi della Commissione nel redi 
gore la legge, lurono di stabilire un ragguaglio fra il 
diilto eli stillila dello seto e quello dei bozzoli Mi su ciò 
egli distingue, che il bozzolo morto e quello vivo, sono 
dilloienti assai nel peso, e che per ciò, il dazio di IO 
lire sul bozzolo vivo, iiducendosi a 0 o 7 lire sul niella, 
farà si, che non s'espoitmo altii che morti 

Jacquemnud sostiene in massima, the il coltivatore (rei 
veià sempre un m.iggioi vantaggio nella validità dilla ma 
m e n e nel paese, piuttosto ilio all'estero, rispaimiando 
con ciò molte speso e molti disagi, rispondendo poi .il 
preopinante egli din ostia non essere negl interessi elei 
coltivatore l'aspettare elio i bozzoli secchino per pig« 
meno di dogana, essendo che allma la mene diminuì 
rebbe anche in peso, e quindi rimarrebbe dalla sua von 
dita una somma minore 

Arnulfo bo i piodulloii dei bozzoli non hanno mie 
ressi di ti.mpoit.uli , come dico il deputatoJacqiiemoud, 
allot«i la legge e ululilo > 

Jetcqucmoud « Si lias lotteranno quando ve ne sarà i»)> 
etiedenza nel paese • 

■ Ainulfo e appunto questa la ragione della leggo, ® 
quindi concinnilo che vi sia interesse e possibilità di tri» 
pollaio i bozzoli, il che ammesso ne douva Id diiTeisnzi 
da il bozzolo vivo e il inmto essere degna di ceinsiele 
1 azione ■ 

/ir unici — • Si vuol fare una differenza Ira i bozzoli VIVI 
ed i molli ma qual e quell imp egdlo che possi scopino 
gli uni dagli a l t n , allorquando le peiscuie addotte a t» 
piofessione, trovano molle difficoltà a dmtingueili' 

. lo non veglio oppormi alle conclusioni della e»'11 

missione, ina su come il sig Jac qnemoud disse die aulii 
sognava udirne 1 espi lazione dei bozzoli ad uni pmn»i 
7iivne giusta ed equa, io deve protestare contro ejucst tu 
saziane in ciò elio iiguaula la Savoia, in cui il ni.uittui 
mento d un imporla non è ne giusto, ne equo 

i La dogana e la nemica dell uidustiia che ossa pro 
tende proteggere E spero che cadi a un gioì no sotto a1 

raddoppiali colpi del buon senso dei popoli, della diwo 
crazia e del contiabando perche bisogna confessarlo, 
il solo contiAbdndo clic sino ad ora obbliga la dogi"'1 » 
diminuire le sue tiulTc Egli solo, se seguita ad oigtni" 
zaisi in glande, e se avia case che possano olfiue gl 

•lunzie, Imira col lorz.ue la dogana a morire d inizio»1­
Pico all 'ombid sua1 Sia in attesa che questa caduti or 
rivi, la dogana deve essere conseguente coi prun ip» <­ ' 
continuano a pioibne od incagliare l'entrai» dei l"""".1'! 
esleu, allorquando possono fare conioilenza a (|uijl> " 
paese, ed a tavolile l'escila dm prodotti indigeni <'n 

bozzoli essendo un raetolto importante poi la Savoia u 
viebbo faeililaisouo I' esporla/urne \lleiquando tal » 
nazioni ceieano a suicidare i loro predetti su lui > 
punii del globo, .dioiche noi vediamo gii Inglesi <lf"»* 
celi ,nulo del cannono, un menato noi celeste i"11" 
per vendere il lore opio, non sarebbe forso stiaonlin i 
the noi seguissimo un cammino opposto a quello pi 
calo dagli alln popoli, colpendone la sellila d uni 
nostn puncipali predetti ' Una sola obiezione l , , r t l t l 

essere Lilla (ontio la mia preposizione Sarebbe n»i 
m cu. le sete di Savoia sei vissero di materni prima »> 
fabbriche nazionali Allora si comprenderebbe <*» » 
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LA CONCORDIA 

verno nioriirass» di trattenerle per favorirò le sue fab­
tinrlio ^ ' a l"tit",n"" lo s p ' 8 8 f M 8 ( ' e l ' a Savoia servireb­
bero «d (dimontaro lo fabbriche della Sivma, nb quello 
del Piemonte, esso villino sempre in Fi lima 

, Questa obiezione» può avere qualche valore in Pio­
monte, ove vi sono e filatoi e fabbiuhc die comprano i 
|11?7U|i p le soto del niese II governo può aver inte­
nse a fivonio lo fabbriche del Piemonte Tale inte­
rciso spirmce in Savoia per i medesimi molivi, il governo 
non pnliebbe forse abolire tutti i (brilli sulla sortita del e 
usto gregge alla frontiera di Savoia, perdio potrebbe sne­

fei|pre che le seta gregge .del Piemonte venissero in Sa­
von o potessero approhtlare dell' esenzione della tassa 
(,o che nuocerebbe ai monopoli! elio esercitano lo fab­
briche del Piemonte sui produttori della seta , ma per 
i ini/oh queslo perii olo non è a temere lo spese di tr.is­
„0,lo dal Piemonte alla Savoia sarebbero troppo consi­
ileievoli por chi corcasse farli passare dalle nostre dogano 

, lo convengo che i prodotti serici in Savoia essendo 
mi, richiesta del suolo, delibasi facilitarne la vendita, e 
mm un igliarla con diritti di sortita Quei diritti impedi­
scono uni più gian culture dei golsi 

, Noi no abbiamo un esempio sorprendente sotto V un­
pen Tianccso questa cultura erasi sviluppata immensa­
liipulc, nl'l IHlf> il nostro governo proibì l'esportazione 
Mio sole, come vo lo foco osservare il sig Despine* su­
biti si ligliiirouo i gelsi, e non si fuce più seta, per il 
pulivo che non so no avrebbe ricavalo un parlilo con­
ifinrntr, .illeso dio i negozianti del paese non le com­
peravano non potendole espellilo Questa proibizione inin­
telligente annientò una predimene cho avrebbe dovuto 
inerii ire la sollecitudine del potere Dopoché si permise 
U sortita, mediante un diritto di 3 frantili il kilo, questa 
cattura ripreso vita Dopo che hanno diminuite quel da­
lie chi 3 a 2 fianchi le piantagioni di gelsi si sono mol­
tiplicato ni una proporzione straordinaria facilitato adesso 
Uscita dei bozzoli, e voi nicoraggirete sempre più tal 
lenire di produzione » 

farina osserva che la facilita del contrabando nella 
stia, non potendosi estendere ,u bozzoli, deve inrorag­
piiro I esportazione di questi per Io dogane, e dio in 
unsegucitza e urgente una legge su questi materia Ag­
giunge pm, in iigiindo alla dmtinzioi e lidi bozzoli inaiti 
i vm, dbvcrsi stabilire delle dilleicnze nella tarilfd 

'loci, rubicondo la questione a pioporziom provinciali, 
lontliho, pel solo motivo che vi sono in Savoia degli 
oierai in scia, i quali già mancano in quest anno di la­
uro, che si sospendesse l'esecuzione della leggo fino 
ì IB'IO 
Brunier rispondo che le filature della Savoia fanno ma 

pononolio, o che non pagavano negli anni scoisi pm di 
I fruirò e 2"J centesimi i bozzoli che vcndevansi in I'ian­
m '2 franchi 11 risultalo della riduzione dei diruti non 
ut) adunque, sci ondo egli, di privare gli operai del loro 
Inoro, ma soltanto di costungeie i proprietari dello fila­
ture a pagare un poco più i bozzoli Giammai si cercherà 
i trasportare i bozzoli in Francia fintanto cho se no lin­
ieri un buon prezzo in Sivma Ciò elio si diurna in­
kiru dei filatori in Savoia, non e all<­o che un indu­
ilrn di monopolista 

laferio ciocie non doversi mollo ralcolare questa diffe 
ren/a di poso fi a i bozzoli vivi e morti, pei che si fanno 
ftncralinonte soffocate a bagno maria, il che non pro­
duco diminuzione, anzi talvolta aumento di peso quindo 
poi sono lungamente conservati e seccati egli crede po­
ter asserire che il peso vana secondo le località e le 
stagioni e secondo lo stato dell'atmoslera 

filtrarmi crede assolutamente impossibile l'adottare 
lemeiieldmetito della commissione senza grave danno nolle 
regio linaoze, poiché e iosa cornisi mia clic i bozzoli, dopo 
uno o duo mesi, dimmuis.ouo almeno d'un terzo, da ciò 
deriverebbe che lo stiamero ihe compira bozzoli nel 
nostro piose vo fi l.iscierebbe seccale, quindi noi traspor­
ta» pualierobbe una somma molto minore 

Si solleva a questo punto una discussione alquanto 
confusi!, e vani emendamenti sono proposti 

Vcimvchi uo propone uno che consideiando le propor­
gli tra il dazio sulla seta o quello dm bozzoli, si morti 
die vivi, stabilisce la taulTa di lb fianchi pei pumi, di 
H (Vinchi pei secondi 

Avi ma distingue che l'urgenza di questa legge non è 
ter,diro fuoiebe per ciò che nguarda la frontiera lom­
iiielt, ma non per rispetto alle altre frontiere Prepone 
quindi, the rimettendo la discussione generale ad altro 
Iwiipo, si decreti intanto che il dazio sulla fionderà lom 
Wi e abolito Questa proposta è dalla Camera adot­
tila dopo qualche discussione, e la legge e sancita per 
toli7ioiie secreta 

SIMO — « Ci siamo occupati in due o tre sedule della 
legga sui bozzoli, io propongo adesso che la Camera si 
ratiolgì domani, domenica, negli nlli/.i per esaminir la 
l'Rge sull'unione della Lombardia, e nominare i commis 
un per farno prontamente un rappoilo Non si tratta 
'!»! dell'esportazione dei bozzoli, ma il importare una 
««ione in un'alti a ■ (ugni d aprnazwne) 

ti Camera, dopo adottata la proposizione Ibxio, si 
miglia alle ore 5 

maggior parta dei suoi figli e composto quo! gonoroso 
eseicilo elio combatto anelando alh patria indipendenzi 
Ogni parola, ogni annunzio che quindi viene d il rampo di 
guc ria ò raccolta con lobhrtlo impazienza È duini oso il 
dire che a questo bisogno di pubblicità non sia, da ibi 
il potrebbe, soddisfino con pm attento premunì, cmimig­
ginro canta di paiole R qui ci (oirc I obbligo di rico­
noscenza a epici tanto che la il signor Dho col suo foglio 
mattutino, il Bollettino militate, il quale se non compio 
alle necessità tutte degli animi nostn, in molla pillo vi 
provvede raccontando i falli principali che gli giun­
gono dall'armata, con esaltezza o con affetto paino, dio 
onoia il solerle redattore 

— Vogliamo pure diro lina p­irola d'allotto e di enco­
mio al Mondo Illustrato del Pombi, ove vediamo discor­
rere delle coso presenti con ideo generoso e con larghezza 
di pensieri veramente italiani 1 pregiudizi del grando e 
del basso volgo sono combattuti con ovulonza e con forte 
convinzione La rionaca politica miniasela nulla a destile 
rare per sincenta e pei oidiue Vediamo poi svanire da 
quel gioì nulo le iimbombauti e vacuo paiole, per duro 
lucuto nd un linguaggio onesto e schietto che s' informa 
all'alletto di patria, ed ai pm cari interessi della nazione 

— Da qualche giorno corro per lo vie di Torino l Ita 
hano, giornalitto dd popolo , con modesta forma e con 
virtù e libidine Noi vediamo con piacere questo foglio cho 
si fa alla Inuma e sen/1 pretensione, a elisi orrore d< Ilo 
cose die più lineano all'interesso del popolo con pen 
sieio di svolgerlo dai mali consigli con mi lontano in 
gommilo lo mene dei tristi Oh benvenuto questo co­
raggioso Mentore, so udoprer.i sempre sinceriti! (li pi 
rolo e onestà de puneipii Noi che abbiamo iniziato quel 
genere di lettura in Piemonte, e por dodici anni fra va­
ne burrasche, ma con formo pretesilo lo coltivammo, 
salutiamo con gioia il giornale dtl popolo 

— l'i a i valorosi che da lontano regioni accorrono alla 
difesa della causa iiiliami, e­ il sig Oceuhli di Monza Egli 
trovavnsi A,\ un anno noli Amene i meiidionale, intento al 
suo seiondo viaggio in quel vasto rniitinente, allo scopo 
di raieoglieivi oggetti naturali, quitidn giunto al Paia 
ebbe la notizia della rivoluzione lombardi all'istante 
decise di non continuare pm olirò le suo delle peregri­
nazioni, o portando seco le ratuiite lille , vaithiuse vn 
12 tasso , lece vela por Marsiglia. \ quest'ora egli e 
giunto in Milano , donde palina iniinedidUtnentj pel 
campo 

— Giuseppo Ppzzillo fu uno dei primi a morire sulle 
barricite di Napoli Dopo avere mollo studiato o viag 
giato si eia stabilito a l'augi devo clava lezioni di lingua, 
e slampo la migliore grammatiia itali ina ad uso dei 
Fruitesi Ando a Napoli oi sono 8 mesi pei occupai visi 
della causa italiana. Quando la squadra fi .incese andò a 
Napoli i legni reali non resoro il saluto Pczzillo a nome 
dei liber­li di quella citta, presentò un indiuzzo ali am­
miraglio lìiudin dio fu stampato colla risposta Mori 
combattendo per la liberta non giunto ancora all' età dr 
3(i anni, e lasciando una moglie ed un bambino 

NOMINA DEGLI UFFIZI 

UFFIZIO PniMO 

braschini, Presidente — Demarchi, Vice­Presidente — 
ulduiai, Segretano — Conimissano delle petizioni, N N 

U m 7 i o SFCONDO 

Meilo, Presidente — Siollo Pintor Vire­Piesidente — 
"v Paolo Fauna, Segretario— Vvv Guglianetti, Com­
missario delle petizioni 

UFIIZIO TLRZO 

llaralis, Presidente — Corsi, Vice Presidente — Iluffa, 
pillano — Fabio, Commissario per le petizioni 

UFFIZIO QUINTO 
Crollili, Presidente — Pinelli, Vice Presidente — Va­

'""»> Segretario — Pellegi un , Commissario delle petizioni 

UIFIZIO QUINTO 

Coltiti, Presidente — Genina, Vicc­piesidente — Tur­

' * , Segretario — Hattazzi, Commissario per le petizioni 

UUFIZIO SESTO 

Moira eh Lisio , Presidente — Seira, Cons Vice Presi­
tele — Buniva, Segretario — 1 elicilo, (.ommissauo per 
" petizioni 

UFFÌZIO SETTIMO, 

pCornerò Gioanni Battista , Presidente — Gaz/era, Vice­
'««dv­nle — Ricolti , Segretario — Benso Gasparo , Com­

""Mno per le petizioni 

NOTIZIE. 
TORINO 

foli i*'1 l l a ' l a n l guardano allo cose della guerra con 
m ' lu ','ti, con .udenti desideri! I cittadini del Pu 
Imi! a ' P°"s""'1 t l l e hanno toiuuni colla nazione ag­

'gono le amie e i voti domestici, poiocche della 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

UUG NO 11ALKO 
Scuvonodi Nizza di mare che l'Edio des i/pes maritime» 

ha, col suo fughi) del 12 dello statilo mese, occasionato un 
vero disordine in quella u l t i 11 giornale, prevalendosi 
della designatavi violazione dei diutti e dello fiam bigio 
del confido linose, veurebbe far credere elio possa questo 
per malcontento stenderò la mano ai vinili fiatelli della 
l'i amia Questo ai tienici fece cattivo sumo nei buoni Ni­
cest amanti dell I tal r i , i quali sollecitarono perciò il si­
gnor cav Palma di i junare la guirelia naziaualo , di cui 
egli e loniandanle, pei fare una dinioslraziono solenne n 
fivoio del governo e dell Itali ì, il che ibbo di falli luogo 
il giorno 13,111 cui quella milizia siilo sul pubblico corso, 
dove al di sello de) terrazzo ovvi l'uffi/io di quella giz 
zolla, e giido cunei il Re, c u n a ' Italia In questo fra­
tempo due uomini tenendosi, colle mani al paiapetto del 
terrazze, feiero i.idere a forza di calci l'insegna dell Echo, 
K come poi molli sfaccendati tumulinosi minacciavano 
d irrompere nel locale di quell ulhzio, la milizia riesci ad 
impedii veli, e fece buon numero di pattuglie, ambe nella 
notte per cosi mantenere, come fece, I ordino nella citta, 
precedette ella pure al momentaneo ai resto di taluno che 
aveva distesa, e ecicava di far sottoscrivere una pretesta 
contro la seguita dimostrazione, lasci.inde erroneamente 
credere cho tosse questa ostile alla Francia Si d u e che 
ì gesuiti ed i gesù tanti volessero pre­valersi dell' occorso 
elisie dine per lai succedere un tumulto anche peggiore 
Ola ì compilatori dell Echo si lagnano altamente della 
guardia nazionale , fondandosi su d una protesta di al­
cuni francesi stati ammessi nelle sue file, e sovra un oi­
duie del giorno non suttoscntto da nessune , per cui si 
vorrebbe cho su la guardia stata convocata per quolla di 
mostratone 

M i l i z i a C O M U N A L E 

Oidme del giorno 
Uu articolo inserito nel nuin 12 giugno dell' Eco delle 

Alpi marittime, studiandosi di difendere in mudo inoppor­
tuno gli interessi di una citta italiana conile la causa co­
mune italiana, desto una giusta disapprovazione nei più 

Nel dubbio che codoslo malaugmoso senno potesse 
fuori di paese indurre nei nostn fr.uelli la credenza che 
in esso lessero espressi i sensi di questi cittadini, si pensò 
con un alto subito, pubblico « spontaneo ad ovviare al 
peiicolo 

La guardia nazionalo si raunò a quest'effetto per dif­
filaie sullo le (mostre di S E il Governatole, declamando 
al Ito, ali Italia, a Nizza italiana 

tut ta la popolazione prese pai te a codesti dimostrazione 
Il comandante pento , in nome di tutta la gu< idie nazionale, 
diihiaia erronea qualunque altra signiliiazione od inten­
zione potesse venne a tale dimostiazione attubuita 

Nizza, li l't giugno 18V8 
Il maggior comandante 

PAI HA 

— Noi sottosciilti fermi e concoidi nel volere che al 
tempo slesso, in cui ai nostn fratelli italiani cadeva fra Ile 
mani un articolo dello Alpi Marittime, ostile alla tausa 
italiana, con pan pubblicità e rapidità giungesse Iure la 
notizia della geiieiale disappiovazione destata noli animo 
de' utladiiu, dichiariamo c­sseni a questo riguaido, come 
ascritti alla milizia comunale­, locati presso la pei MUM del 
nostre degno comandante piovvisuriu sigiiov lav l 'alma, 
onde propoigh di e envoi.ut­ la guaidia nazionale , nel 
nobile e geneioso Ime di proclamare, conio di mente e 
cuore noi lutti adenamo alla s ultissima causa che Pio 
benedi te , Cai lo Alboilo eoinbalto , I umveiso animila ' 
Egli adeu a si giuste uiihiesle, unendo nuovamente piova 
di quell amore di patna che fu tutla la sua vita 

Fummo ugualmente presso 1 illusi! issimo s.gnm inten­
dente acne!.ilo barone di f ienal i pei prevcunuelo, e ne 
chinino in risposta , ad un tale atto spontaneo e digiti 
loso, nulla avere egli a ridire 

Interpriti dei voli della popolazione , puri nello nostre 
intenzioni, estuimi ad ogni tumulto, abbiamo abbastanza 
coraggio civile per diduaiare al cospetto di lutti quali 
furono ì nostn sensi, ed in essi tenacemente pei sistole 

Anioni Pietro , merlante — Messi Vittorio, mercanto 
— Clidii vet Ouoiato, dottore — l'ighiera Cesare, protes­

sero —■ Fricon Augusto, avv. — Gillella Angolo , conte 
ed avv — Meraga Carlo , pittore — Montolivo Stanislao, 
farmacista — Perez Adolf», dottore — Tiran Adolfo, avv 
— Vigon Giovanni, studenlo 

— Si legge nell Echo ties Alpes mnrilttnes — « Un 
naviglio sardo proveniente da Montevideo annunzia che 
parti da questa cttta nello stesso tempo clic una fregala 
ili 3d cannoni , sulla quile si tiova il general Garibaldi 
colla legione italiana II capitano aggiunge che navigò con 
questa fregata sino al golfo di Limio, dove i due navigli 
destinati pei Genova si dovettero sepaiare in causa elei 
cattivo tempo 

« Ciò vuol dire cho non possiam tardare a vedere il 
valoroso generale o compatriota nostre » 

— Nelle cilta libere di Mentono e Roecabrtina (già 
pnncipato di Monaco) si ò anche organizzata la guardia 
noziou ilo ciascun milito parlerà sul proprio uniformo la 
croie di casa Sivma Ln popolazione ha l'idea d'unirsi 
loslo o tardi al Piemonte (Pinsiero Italiano) 

l'aima, 14 intigno — Finito un tumulto, cccono un 
altro leu sera vi fu del bacasse perche il corpo dei »i­
j/i'i (amiclie guaidie di polizia,! era vestito con unifoime 
troppo elegante, e questa militila pure si iinnovò La 
guardia nazionale impedì peto din il popolo non com­
mettesse illuni atto spiacevole su quelle guardie, che da 
taluni si volevano persino morto Dicesi cho abbia dato 
causa a queslo dimostrazioni popolari, l'osscrsi presentati 
alcuni di questi iiot'i persino coi guanti bianchi, e con 
un'aria un po' troppo di pavoneggiumento n nello stesso 
tempo autorevole Speriamo che il popolo si farà saggio, 
umiliando la loro b u m cui turn curarli , o elio i ugtii 
non avranno motivo d' imbaldanzirsi per 1' uniformo ele­
gante che indossano, peuhe anche h cornacchia non 
cessò di esser lille ancora epinicio si vesti dello penuo di 
pavone Senili Abbas, semper ibbal ( Unione Italiana ) 

GOVERNO PROVVISORIO DELIA LOMBARDIA 
Bill I ITI INO un GIORNO 

.Milano 15 giugno 
Oggi pei venne da Venczii la didnarazione del blocco 

di l'i teste da parte della flotta Italiana Leeone l'atto 
DicnuiuzioNF m?i Blocco DI TBIFSTIV 

1 due ammiragli comandanti lo divisioni navali Strila o 
\ oncia, guidati il ilio hhiiiti opie ho intenzioni dm loro rmpel­
IIM governi, o lompresi da quel impello pel sacro diritto 
dei popoli the onora o distinguo lo nazioni incivilito, si 
hanno a piuuipate pensiero incrociando nell Adriatico, 
per (tifoiieleic lu i tusa dell Italiana indipondeiiza, quollo 
di non nue ia re alcun disturbo al commercio, ne mole­
stare il li,itluo di Ugni mon.intili di qualsivoglia ban­
diera, luustuaiu compresa 

E pcio, in conformila di tilt principi!, essi si terrei) 
ber» obbligali ad ogni specio di uguardi a fu vere della 
città di Ines te , ove la medesimi, intenta ai soli nllau 
commerciali, durando nel suo parifico carattere, si fosse 
astenuta da ogni militate operazione 

Considerando ora che la ul ta di 'Vieste, lungi dal ri 
mance e osi lesivamente commerciale, ha assunto I' ullieio 
di una citta di guerre , 

Essendo fortilu ala da un caslollo e da varie batterie, 
Trovandosi presidiata da numerosa guarnigione, 
Accogliendo una divisione di legni da guerra, cho fug­

gente dalli squadra It ili,ina, m e n e l 'opera dei vapou 
del Cloni austriaco, densi ora imbozzata sulla rada in po­
siziono di atlacce, 

(ìuernendo di cannoni il bttorale e le alture , ondo 
afforzare il sistema di fuochi mei orlati , 

Sei Vendesi di vapori della commerciante compagnia 
del Cileni, ai mali in guerre, per mantonere il blocco di 
Venezia ed agevolar ogni maniera di guerresche intra 
prese, 

Essendo stala «inora centro delle opeiazioni ostili con­
tro i lidi della Venezia, e punto di mossa delle spedizioni 
di truppe, approvvigionamenti e mateuali per la guerra, 

Nella notte t> giugno api elido il fuoco contro la squadra 
Italiana senza la menoma piovocatiotw , i.ell'allo che resta dispenevasi a prendere lancoiaggio por intavolare 

gioì no appresso li alt iti vo col governo, 
Conlmu indo mtlgiado il silonzio delle batterie della 

flotta, a tirai» molti colpi di cannone, alcuni dei quali 
giunsero di rimbalzo sulla fregala sai da il S Michele, 

Coiisidei .vini» inoltre con quale o qu mia''ferocia dalle 
armato auslriadio si combatta sul suole italiano, 

I due ammiragli, forti del loio diritto di guorra ed ap­
poggiati allo opinioni (lei più riputati e popolari pub­
lilKMsti, dichiarano ti blocco alla ulta e racla di Trieste, 
per tutte le navi di bindicra austri.ua a cominciare dal 
giorno 15 del volgente mese di giugno 

Dichiarando definitivamente la data del blocco per tutte 
lo altro band eie col giorno l b luglio 

Fuori di lues te , 11 giugno 18'tS 

ALBINI — BUA Contro Ammiraglio 

Padova non vede ndo possibile collo sole sue forze , o 
per I ampiezza del circuito, di sostenersi contro 1 impelo 
di oltre ventimila nemici che si avanzavano con enea 
00 pezzi d'artigliei ui ,v minacciarla, decise di capitolare 
il ballagliene) Lombardo elio il di 11 era colà a in va t e , 
fu chiamato a Venezia da quel comitato di gueira, uni­
tamente alle poche milizie cho vi stavano di guarnigione 
volendosi per tal modo salvare da una evidente perdita 
questi animosi che non avrebbero bastato alla chiesa di 
Padova Anche i fucilieri milanesi furono millantati da 
Ireviso — Cosi tutta la difesa rimane concentrata in 
\ enezia 

Un corriere venuto quest'oggi dalla Valtellina portava 
1 annunzio che gli ansimici in nuuieio considerevole avos­
seio attaccali i gioghi dello Slelvio Notizie ufheiali so 
praggiunte di poi assiemano dvete il nemico ingiossato 
bensì da quella palle, e slare a limile dei nostri un mi 
glidlo circa d'olisti UHI non essere pere succeduto ancora 
nessuno scontro, quantunque lo si potesse temere vicino 

Quest'oggi stesso lineilo cititi indilli precisi per vuoile 
scere In slato di difesa di quell importante posizione 
delle Alpi, e per ni melarvi senza i Hai do , ove ocroria, 
un valido rinforzo 

Domani cominciano a partire pei il campo dell'esercito 
italiano i battaglioni della nostra prima divisione posta 
sotto il comando del generale Pcnonc entro la ventura 
settimana un diecimila soldati lombaidi saranno in cam 
paglia, oltre a quelli cho già dileudouo la cerchia delle 
nostre Alpi 

Per incarico del Governo provvisorio, 
G CARCANO, segretario 

GOVl'RNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDI V 
LoHBlBOl I 

I casi (ustissimi della Venezia vi hanno dolorosamente 
fieicossi, ma da'vostu italiani petti, insieme al compianto 
delle sventure de l'i attilli, preiuppe iinauime un grido 
adoperiamo ogni poter nostre a salvarli le Imo (erre 
aneli esso sono nostre , son pai te del sacro suolo della 
pania , se ali Adige si arrestassero le armi nostre , sa­
remmo sporgimi al nome d Italia 

Cust e inteipreli del voslio volo comoide , noi I' ab­
biamo già le lauto volle solennemente die Inai ale , noi lo 
dichiariamo solennemente ancora una velia, le sorti della 
Venezia sono il revocabilmente congiunte alle «ostie , la 
guerre clic noi combattiamo non e guerra Lombarda, è 
guerra italiana Iann i noi non depoi remo se non quando 

sarà caccialo il In ib i rò di tutta Italia I ilo ò l'animo di 
tulli quolli che Inumo combattuto e couibillono in questa 
guerra santa dell Italiana indipendeiiz t , tale e la promessa 
più volle iiiinov.itid.il magnammo capitane dell italiano eser­
cito tale e l'indi fcttibilo condiziono elio ì dolori e lo vergo 
gno del passalo, che i mitacolosi fatti della nostra gio 
riosa rivoluzione , die tulle le nostre parole , che tutti t 
nostri atli hanno posta al termino di questa Ieri ibil lotta 

Di Iole condizione siete voi stessi mallevadori, o Lom­
baidi voi non voi reste, voi non putresto ammetterne al­
cun altra, e ben va lieto il vostro Governo di gettate in 
nome vostre questa solenne diilnarozione in faccia al 
nemico, mentre imbaldanzisce dei momentanei suoi sue 
cessi 

Grave ò la condizione delle coso ; lo pm nobili città 
vonete nella balia del nomini, lo altre minai ciato i Pon 
tifici! costretti a smettere l 'armi i Toscani intenti a u 
sarcire i toccali gloriosi danni mancati i sussidi! di N.i 
poli Ma Venezia, pi imo nulo dell'Italiana indipeudcti/a, 
sbdesinila dal turbarci, Venezia stara snida con le foize 
sue , eoi souorsi die lo retarono eli animosi volonlau 
della nostra guardia nnzioiialo, e i Napoletani rimasti pei 
opera nostra fedeli alla bandiera d'Ilalia Venezia, pio 
lilla dalle sue lagune o dulia flotta del re Carlo Alboilo, 
non può ossein di nuovo violala dal barbaro , e più vi 
cmo alla serragli,! dell'Alpi, Palinanova , erme an onto di­
fesa <l,i un l cloralio della lineria, sorge inespiigiiata su 
(pioli* estremo contine reme faro dolio italiano speranze 
N o , I Italia non veira meno a se stessa, e furto della 
santità della sua ca usa , pi mi la n tutti quei sacrifici dio 
potrebbe dorri.uidiro l'urgenza de'casi, saprà bastaio a sé 
stessa 

Ripetiamo, o Lombardi, questa parola magnanima' ri­
petiamola come shd.i al passato, tome una promessa al­
l'avvenire, e ripetendola, solleviamoci a quell'altezza di 
pensici i e di sentimenti di che ha mestieri un popolo 
deliberatosi a conquistare la sua indipendenza o libertà 
Nel tempo slesso propaliamoci a tutti que'nuovi sacrifici 
die ponno esigete i casi Noi vo li e'omiiiidcremo, o Lom­
baidi , senza esilinzn , nella fiducia cho la difesa della 
pitria in pencolo vi tiovoia sompre di qnoU'animo slesso 
con die vi siete armiti a francarla dal bai baro Sono 
degni di vincere, sono di vincere sic un quo 'popol i , die 
dell ire della fortuna non si sgomentano, o dalla sventura 
attingono nuovo colaggio 

Milano, il 19 giugno 18V8 
Casali, Pittulenle — lìoriomeo — Guerrieri — Stri­

gelli — Duruii —. llerolli — Guilmi — P Lilla — Car­
boneia — I ui rom — Moroni — Itczzoiuco — Ab Anelli 
— Grasselli — Dossi 

I) il Quarliei Generale di S M Valeggio, 16 giugno 
Nulla di rilievo e accaduto il nemico non essendo 

disposto ad attaccarci, e lo sue disposizioni corrispondendo 
perfett imonta a' suoi disegni 

Cooliiiua lar i ivo dei disertori italiani in gran numero, 
e tic imi eziandio tedeschi, il che comprova che I armata 
nemica e sluliiciatt, o che vi mimano i viveri ed il dinaio 

La notte do) 13 al li veniva da due arditissimi Pia 
incintesi, il signor Maglioni della Milizia Nazionale di 
Tonno ed il sergente Grongo del 2 lattagliene Bersa­
glieri, 3a compagnia, e per un colpo di singular antiveg­
genza presi) a Isola della Scala il coi cere parlilo da Man­
leva per Verona, dalle cui lettere molte notizie interes­
santi si rilevarono sul! andamenti) dei vari rami di ser­
vizio in Mantova, e le opinioni dei primi impiegati nelle 
lettere sculte a' loro parenti od amici in Germania 

Li m illuni poi del di l'i, mentre la brigala di caval­
leria del 2" corpo dalmata saliva le strette di Soinina­
C.impagli,i, la coda della colonna venne d'improvviso as­
salila da un corpo d ulani , in brevissimo tempo il inni* 
Maflni, colonnello del reggimento Novara cavil lei ia, ac­
corse circolici ito da alcuni ulln i ili e bassi uHuiali, duo 
squadroni furono riuniti , pon he il terreno non si pre­
stava ali agiro con maggiori forze, e spintisi contro i ne­
mici vi fu una misthia ardita, in cui i nostri (limono 
per mctleio in piena fuga i cavalieri nemici, molli dei 
quali rimasero UCCISI e parecchi piigionieri 

11 colonnello conto MalTei, nei dar l'esempio ai suoi, 
ebbe più fonte di lamia , nessuna nero pericolosa 

Il He si e recato quest'oggi a \ o l t a per passarvi in 
rivista il 1° reggimento provvisorio della "i.i divisione di 
riserva, che si si i raccogliendo dietro la prima linea 
del noslro esercito, ed ebbe luogo di ossero soddisfatto 
del buon contegno delle tiuppc ivi riunite, fra le quali 
già si tiovano molle reilute lombardo cho accorrono vo­
lonterose fra le file dei nostri soldati, e promettono di 
pareggiare fia poco ì più provetti nella pratica delle armi 

Il capo dello stato maggiore generale 
Di SALASCO 

— Lo ultime notizie recano che anche Padova ha ca­
pitolato, e che Pepe si e nitrato a beua id 

I — L a Gatzetla universale dAumista, n 1 6 3 , in data 
Verona 7 andante, parlando del movimento eseguilo 
dall'ai mata aiistuaca sopia Vicenza, soggiunge « Lo scopo 
di quest'operazione ò evidente Si vuole assolutamente ef­
fettuare I unione con Trieste e colle altre provincie, le 
città di Ireviso e di Vicenza debbono quindi venir occu­
pate, con die si otterrà ad un tempo di sgombrerò il 
Veneto dai banditi che si chiamano crociati, e cho hanno 
dato prova della lofo missione in Castelfranco, o di libe­
rare cosi quei paccdei abitauti da un tanto flagello » 

Le vili espressioni colle quali ciucila gazzetta si per­
meilo qualiluaie i generosi che da ogni parte d'Italia 
corrono a sdii ideare la vita sull altare dell'italiana indi­
pendenza, le infami accuse che essa scaglia contro ì va­
lorosi nostri crena t i , non sono dio I eco di quel proclama 
del maresciallo Welden, che già dd noi fu nportnto in 
queste colonne Qiidiito abbiara già dotto documentato a 
imtuzzarc lo indegna menzogne, a tutelare in faccid al­
iLurop i l'onore dei prodi nostri volontari, valga a con­
futazione anche dell articolo suruportato Ma non è men 
deplorabile che anche il giornalismo si faccia complico 
delle vili arti con cui il despotismo e l'usurpazione cer­
cano di opprimere e soffocare il magnanimo impulso di 
un popolo sorto a combatterò por la causa santa della 
l iberta' 

— Il b andante e passata per Innspruk la compagnia 
dei colpi franchi viennesi sotto il comando del conte 
Walis , ed ha sfilalo davanti all'imperatore ed all'atcìduca 
Giovanni Dio e il valore italiano faccian nascer presto 
il desiderio della tona natale nel cuore di chi viene 
spontaneo a contristarci la nostra {Il 22 Marzo) 

VENETO 

Vinezia, 13 giugno —Col vaporo mercantile il F o u i i o , 
venne spedito dal re di Napoli il di lui aiutante, briga­
diere di manna Cavalcante, appoi latore dell'ordine asso­
luto del ritorno nel propiio regno della divisione napo­
letana, eh'eiasi mula alla divisione sarda e veneta, dietro 
gli ordini stessi del ro, per combattete la causa dell' in 
dipendenza italiana La notte del giorno 11 parinone 
perciò le tre fregate a vapore, ed il brick, e nella notte 
sui tossiva le altre due fregale 

Intanto, noi siamo beli di annunziare che i due am­
miragli comandanti te divisioni sarda e veneta dichiara 
reno foimalmeule il blocco alla citta e lada di Trieste, a 
cominciare dal giorno quindici di questo mese per i legni 
di bandiera austriaca, e per il l b luglio p v per quelli 
delle altre nazioni 

tori il vapore sardo, il Damo, fece fuoco contro alla bat­
teria di Caoile, e la fece tacere dopo 80 o 100 colpi 
Ebbe 7 colpi, pere inolli­iiiivi 
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LA CONCORDIA 

Questa mattina lo stosso b i u k cont i petiicho tornarono 
sul luogo 

Per incarico del Governo Provi, unno 
Il Segretario generale /FNNAM 

— Lo attuali condizioni della guerra consigliarono poi 
il miglior vantaggio della causa nostra, che Padova venisse 
questa notto evacuala dai militi italiani, che, recando seco 
le loro armi, si portatone a Venezia 

Treviso rilutta lo intimazioni neniuho o si prepare a 
cii Veni 

1LLIIUA 
combattere (Gazi di Vcmzia) 

Nel mattino del 10 giugno giunse nella rada di Trieste 
il puliscilo napoletano, il Fittivi»,avendo a bordo il gene­
ralo di marina Cavalcante, inviato in qunbtìi di regio 
commiss ino 

Egli era latoro di perentorio ordine regio al bareno 
Pe-Cosa comandante la (lotta napoletana di abbandonare 
quelle acque e rendersi immediatamente in quelle di 
vU'ggio Per siffatta ingtunuutie t puosinU napoletani nella 
notte del detlo giorno IO ed i bastimenti a vola stavano 
sciogliendo il giorno 11 (Ctirlcgqio) 

Rada di 'Incile, 12 giugno — Giunse ieri un vaporo 
mandato dal re di Napoli per richiamare la squadra na­
politani! parte u b a già abbandonati, e il t invanente s.d-
pei.i questa sera Già oggi erano pronte in s'nmpa le cn-
col.iri che dichiiiidvano ai rappresentanti delle potenze il 
blocco di I r ies te , ma siccome nolle medesime vi eia la 
fuma dell'ammiraglio napoletano si penso eli iifarle Questa 
partenza dei Napoletani ci potrobbo ora riescilo assai dan­
nosa, giacche sombrava sin da ieri elio i fneslini sollicndo 
nel Imo abbiano già fatto li avellerò poi mezzo del con­
sole di Fi ancia il desiderio di ventre con noi mi un ag­
giustamento 

Essendo stalo domandato quali sarebboro le pretese della 
nostia squidra, Tu risposto non volei altre cho la consegna 
di tolti i bastimenti nemici che orano nel loro poi tu 

Ora dio gli Ausiliari ci vedono senza vapmi, od almeno 
ion pochi e piccoli, non mi mcravigliorebbe clic ccicasscio 
di nolto tempo fuggirsene a Pula con l'aiuto dei vani va­
pori elei dovei, senza elio a noi sia dato iivsegiinli ed at­
taccarli Polii e un porto militare e si trova a meraviglia 
fui trinalo, o noi non potremmo affcirnilo Ieri p.itlivadi 
qui ion un nostre b ruk un ufficiale veneto per recare 
ai teneziati i la dichiarazione di tutta la m.irmeiiii veueld 
di voleisi aggregavo al Piemonte (Gius di G i n ) 

SI A l i PONIUTCII 
Roma. 13 gnigno — L i seduta della Camma dei De 

pillati e stata della più alta impoitanza 
Si (lattava di ascoltare i rapporti delle iniquo sezioni 

scelto per verificato i poteri , si trattava in seguito di 
scegliete il presule lite 

Si sa dio la maggioranza della Camma nell'ultima so-
duta uvea deciso di gnaulare soltanto ai reclami se mai 
vi fossore nella veiifica/ione dei poteii II pattilo con­
ti ano non si era dato por violo oggi e tornato all'alide co, 
e pei vie melinite ha ceri ilo di ri.uquistaie il terreno 
peidcito, sicché si voleva cho la Camera si lesso ton-
trndetta, ed erigendosi in tribunale mquisitoiiale avesse 
protratta tosi a lungo la venheazione da petdoic un 
tempo preziosissimo La maggioranza poro si e tenuta 
lorma, e le sottigliezze legali non sono riuscito ad illu­
derò la mnggimanzn La decisione (lolla Camera ò ri­
masta intatta, ed in tal mudo ha dimostralo ch'essa vuole 
e sa rispetliusi, ch'e stabile nelle suo risoluzioni Questo 
ci la augurar bene dell' avvenire 

Si doveva venire poi all'elezione del presidente Un 
doput.ilo h i proposto di seguire provvisoriamente il rego­
lamento adottato dalla Camera Piemontese per la nomina 
alle cai ubo 

La preposta fu accollata, e venutasi all'elezione dol 
presidente, tri socondo spenmento è stalo proclamato il 
sig Avv profossor Sereni ad una maggioiau/a assoluta 
II «impelitene che gli si e più avvicinato e stato l'avv 
(accognani, quosti ebbe dieci voli, Sereni trentuno 

Il pi esiliente di eia cedo allora il suo posto al presi­
dente scolto, ed il sig avv Annoimi lesso un ungia / ia-
mento in nome del presidente di età vi etano in esso 
spiegali alcuni principi! pulitici che la Cameia non pole 
decidere so appartenevano all 'avv Armellini, o al depu­
talo Albini 

Il nuovo presidente disse allora podio parole por u n ­
gi a/iaro la Camera, protostò cho so accettava, dopo aver 
ueonosciuta la propria insufficenza, cui eia sp9cialinento 
penile la Camma, nominandolo, a\ea voluto pioelamare 
un piuuipio, quel principio veramente liberale e italiano 
che guiderà le decisioni tutte di quell'assemblea 

Domani si continueranno lo scelte dello altre rant ho, 
e quindi si nominoianno lo Commissioni destinato a fare 
il progetto il indirizzo in risposta di discoiso della corona, 
e a preparare un piogetto di regolamento interno della 
Cameni •- v 

Abbiamo lcima fiducii dio la Carnei i dei nostn lap­
pi eseut.mti coi risponde! a degnamente alla fiducia che il 
popolo ha nposta in loi 

— 11 genoiale Fe i i au , che, come annunziammo, vouno 
in Roma chiamato dal ministero, dopo aver date tutte le 
spiegazioni domandate sullo stato attuale della guerra, e 
sulle presenti condizioni delle nostre truppe, e stato in­
vialo dal nostro govorno al campo del re l ulo Ubcilo 
ion una missione speciale, ed e pai lite questa notte 

(// ( onhmpoianen) 
Bologna, 13 giugno — Domani aspettiamo fui noi I il­

lustre Gioberti II Incoio Ftlsmeo h i già stabilita una 
deputazione pei andarlo ad incontiare La citta si o toni 
mossa dlla notizia dol sua un ivo , o si preparano dello 
leste lutti i nostn professori d'ordiostia, che non ti,\-
seuian mai octasiono pei mostrare il lore paludismo, 
e elio cosi di buon grado si prest.uono a celibiar le ese­
quie del prode Guidotli , si uniiaiino certo pei dare un 
concilio al gì an filosofo subalpino 

-— 14 giugno Siamo lieti di potei rettificare un me 
sattezza lorsa nel noslro numeio eli ion, o ilio vaio a 
ii.il/are il nostro cmor nazionale 1 biavi Vicentini, noti 
che costi ingerì- Durando ad arrendersi, hanno giulalo tino 
all 'ultimo di voler, puma che vernino a eie, «rppellusi 
sotto lo mino della loro città 11 vessillo bianco, the eia 
stilo alziti) i oro puma che lesse assolutamente neic-s 
sana la dedizione , lu da loro crivellato di scbinpcllato 
Ma poi (incredibile a dirsi1 ) In munizione manco, gli 
inimidi per la citta si piopagarono, e la difesi dove tes­
silo 1 patti della capitolazione sono siali salve lo vilo 
e le picqineta dei aitatimi onou militari e anni , ba­
gagli, ec , ai soldati ilio t-scivano Obbligo m questi di 
unii i onibatter pm pei 3 mesi e di Minarsi og,,! di qua 
dal Po l'oliato il ci Aspre che c inducivi gli .msaliluii e 
stati imposta una contiibuzione di J milioni di stauzi-
che Non essendosi potuta pagn ques te , lo soldatesche 
ban clalo il sacco alla ci t ta, indiubilo e la desolazione 
ilio qui sia notizia ha sptrso m tulle «niello pupo] i/iom 

— Col saccheggio di te dai Tedeschi a \ icouza e an­
nullala di latto la capitulazionc Ma, senza un unloizo 
come noi dinar pm il pi ode esercito di Dui andò ' t le 
deschi intanto s' ingiessano, o immenso e I elkllo molale 
predetto da questa lore vilten.i 

—- Una gì nule agitizione si manifesta nelli nostra 
citta una dimustiaziene tintissima di popolo e stala latta 
nella gì in piazza si d u e l l i n o di IDI pei m l i n a i o con­
tr i i Nipoletiiu elio stanziano anima nelle nostre cam­
pagne e vi commettono nulle maleli/i si vuole toglici 
Iure quelle mutili o fiatueide almi pet atulailo a ado 
pi rare contro il Tedesco (l)uta Italiana) 

N U ' O L l 
Napoli li gnigno L i divisione Nunziante sbarcata a 

P.zzo tu battuta due volto, e lo stesso Nunziante pugni­
melo fu mandato in dono ai Messinesi. Reggio e in pioua 

insilirozinno, e lo truppe sonosi librale nei forti di Rog­
gio o Sicilia I Siciliani sono sbireati in Calabi ni Sei 
provincie sono in piena rivolla Lo tre Calabrie, la Ila 
silicata e lo due Puglie 

Gli \b iuz / i aneti essi cominciano, ivi sono i Romeo e 
tutti gli alili biavi a spingere 

— (V Oggi e stato levato Panfi l io ma il IO si emst 
bella II re, d 'aceoulo col scgrbUino generato di polizia, 
T infame Merenda, aveva accaparala mia sommossa eli liz­
zil i poi distinggero la costituziono o prendere oggetto di 
n o per bombaid.uo Napoli L'auibasiintii di Fi ancia hi 
rmilrominatii il iiilpu o ì vili ministri hanno avuto il io 
raggio questa volta di protestati1 centre il piogetto infoi 
naie del re 

11 l.'ì allo nuovo di Calabria essendosi aggiunto quello 
di Salerno che aveva batlule lo tiuppo regio, lloibeno 
ha fallo offrire la costituzione del 1820, la consegna chi 
fmli alla Nazionale, rithiiimnla tutta com'eia il l ' t mjg-
gio, T istess.i Camera di deputali ricostituita a lutto uo 
lu risposto e' tardi 

Il rohfema fu noleggiato da lui , v' imbaicò carezze e 
rivalli, e si ac i c i t ache fosse pel li atollo pnncipe D Luigi 
e dio vi partisse questi, e molti credono cho lo stesso 
Feicimando sia fuggito Rasla , quanto prima canteremo 
Ulehtia ( trazz ih (/cuoia ) 

iVicasd» 8 gnigno Mi affretto a dai li la (onsolanto no­
tizia della disfatta dei rcgn sbnieali al Pizzo Furono 
(on simulato souisodi pace accolli ti a freginosi applausi 
Nunziante lesse, o foco affiggere i suoi studiali nini lami 
Preso alloggio in ulta , manifestò il disegno di formai 
campo genoiale in Moiitelcuine Per procedere siluro volle 
in avnngiiaidia un e riitin.uo di cittadini,*! quali furono 
all 'uopo dostinali elolla classo do 'mai inai e plebei Si 
mai HA Giunti nella valle tia Pizzo e Moiiteloone all ' im­
pensata, si ode una «canea di mitraglia, e di biniate 
vive o seguile Do'sold.ili non rimasero i benelli, eh1 pae­
sani un vestigio Si retioccsse, ma i l popolo assalta il pa­
lazzo dove alloggia un Nunziante, il quile e preso e non 
si sa che no su fatto Nic nielli si vuole morto nella \ allo 
Dicesi d ie a Iti'ggio si e fatto un vespro degli udii i.ili 
li soiivo in fretta, li dare le particolarità colla st.illetta 
di domini 

Meuma 1 gnigno Nulla eli nuovo smina riguiinlo a 
guena 11 (plebio Prmno semina avvitilo, foise per le 
dissensioni smto ha gli ufli/iali dell» cilttidtìll.i Egli il 29 
si oi so diresse una lettera a questo Commmsauo del po­
tere esecutivo, dandogli un tal titolo pei la pi una volti 
por avvistilo, dio riroitendo il g orno '0 una galla, eia 
suo di luto pi et enti la rfmer la nttailclla far le consueti 
«afte (ili si nsposo digmtosmielite ilio il giorno 2') 
era il piimo dei Ire di lutto elio il Parlamento avoa 
decretalo per la morie dei fratelli napolitani raduti 
ed nss issinoli noi L) maggio dalla elft-iata tii.imnrio, e 
che peicio il .'il, nel cclelunisi la gian messa al Duomo, 
lo batterio cittadine avi ebbri ti alto a lutto 

Alla detta messa .msmtet'oio li guardia nazionale, l 'ar 
tiglieiin, i pionien, la linea, tutto le animila civili e mi­
litati, t tonsoli esteri e gli tiffimli delle (regate Ainen-
cana i 1 ramose, die nei tie gioini leunpio le hiniliore 
coprite A lullo La pia funzione lu commovcntmsirna 
'lutti i titillimi vi atcoisero in lutto Dopo, tutt' i vani 
turpi ammontanti a 10,000 uomini con la mimici in 
testa fecero il difié, gudando morie al tnanno ed agl'in­
fumi suoi satelliti (L Epoca) 

STATI ESTERI 
FRANCIA v 

Pungi lì giugno — 1 giornali vi diranno do'casi di 
l 'augi L aliai ino non era (ondalo, ma vi fu qualche di­
sordino alla piazza della Concordili, da dove pditirono 1 
colpi di pistola ditelli a Clement Ihein.is Nessuno itmase 
mollo, e la guattita nazionale foilunatamente non fece 
fuoco Quelli che ragionano ali ingresso, o piuttosto elio 
non ragionano allatto, iimproverano al governo la man­
canza d o n i r g i a , e pei energia mteiitlorebbcio le fucilate 
fortunilamento il governo agisce con puidenzd e lascia 
dire È ima voce generile nel popolo e no' bottegai ce! 
font en finir une honni fins pout toutet guai a noi se il 
governo adotta questo sciocco ragionare l a confidenza e 
nulla, gli aliali vanno di mule m peggio, e i motivi del 
malo si vogliono tioviro dove non esistono Di chi ò li 
colpa' della generale tgtioian/i 

Aspetto varie risposto per iiiliaprendorc una viva oppo 
sizione alla putenza d u n a foimiclabilo legione repubbli­
cana destinata ali Itali i rum uosciio peielicttu maucaico 
mezzi ci azione ma lare il mio dovere nell mtetesse del-
l ordine 

Un allro bureau d diiun'amento di vecchi soldati per 
1 Italia e aperto Ria Vii tenne , N 2 (Caitiggio) 

VLSI R I \ 
riputici — L'impcidioie ha diretto un nuovo manifesto 

ai suoi infedeli sudditi, por piomeltei loro, se seno saggi, 
il suo ritorno a Vienna e la immane della Dieta pre­
messa l 'gb non u l n a alcuna dolio sue concessioni, ma 
si diclii.ua olleso del modo con cut le fuiono stiapp.ito 
Segue il mmifesto, cho lialasciamojeh nportaiepcr non aver 
spazio siilliiientc nolle nostro colonne, o non lonlenendo 
esso altre espressioni the lo qui sojua notale in com­
pendio 

Questo documenta compario nel Mmileur /"ius«ciidel 
10 giugno Ella e la setonda volta die l'imperatore si 
seivo citila stampa officiali, elil suo amatissimo fratello 
e cugino il Re di Piussi.i Aiutato a Vienna il 7, vi 
piodusse un leggiero aumento sui pubbliti fondi, i quali 
pero fui mio bentosto iilevanlcminte in ribasso ni seguito 
alle cattivo netizio .1 11 i l iauccvuto 

— Si annunzia da Vienili, il '( a,uiguo, che le diverse 
nizionilita dio formino la menai chi t austuaia saranno 
mantenute, ma elio s u a stili blu un governo centi,ile a 
Vienili, o si eslei dci.i audio ali Ungheria Queslo go­
verno avi.t nelle suo attnhu7iaiii I armala, la dipln-
ìiii/ta o lo finanze II puti to della collo darà li pir le-
reii/i a questo piano, ponili vi stingo un mezzo ci im­
pecine che T'instila non identifichi lloppo culi Vlo-
nidgiid Ol i Li gu lidia ii.izimi.ilo occupa anche i pesti 
del casti Ile nizienalc 

Iniiipiucl,, Il gnigno —Questa citta e pieni di feiestieii 
La Dieta hi denso u d i i seduti del guuno 10 di intuii ire 
di nnoio al I iiulo ililniuo di iiiindar deputati alla Dit t i 
stessa, ma saia inutile \ o i i anno almeno ì deputiti di 
quel paese, manditi alla costituente di Fi dm ornile, .idem 
piere li Imo missione e lineitele li sepnazione della 
Gemut i la ' !.. quale imposta i n i il paliamotelo all ' in­
chiesti die siali ci delti sctizi coitti.mlci i piss.iggi uipestii 
d i l l i Gei mania, lo famoso chiuso dio costatone lauto 
sanano tedesco1 Lo risi muleta, vogliamo tpoiaie, n o cho 
fu imposto alla Diminui t i , cheti e li (piale si inno I un 
pei Uoie Nitidi) td il re Os u n , unno elicti u le velleit i 
del luolo italiano stilino l ulo Albi ito, ed in seconda 
linei la icpiibhlit ì li «me o e 

Qui g utmo elei icsUi d i \ icnu t atte he l uve idealo d'aC 
fan eli Ii.mci.i, stunibilo peisoiuggm, u pellaio di 
tutti i palliti Egli pure inlluua sulle tiritilivo di paio 
intavolile ili Monsiqnoi Monchini Possano questo i lesino 
ben tosto ad un esile onorevoli ' Se in \ minia si abbai 
tono le capane d injapgin d ie devono pini ai eiar iinluwi 
ali annata d itali), so ivi ad .litio non si pensa dio a 
combattilo contici luitasiin immaginali , come so alla 
vigilia citila Costituente da possibile una reazione, tanto 
vale intuii/Mio ad ogni tuonici nelle pianine lemib.udo 

(Go; : Unntisiih) 
— Lo I igiidii/o dell'ai mala .umiliata lenire i loie) ge-

uciaii sono continue la nostre armata non si luti,) molto 

dei sum Or vedremo a qual pai lo sarà più solicello il 
rimedio 

— Lclloro dell'alta Silesia riferiscono la voce IVI ge-
iieialmente spaisi , o convalidata da piivate relazioni di 
Pos.cn, che due armale Russo abbiami già vaiente) i con 
fini Prussiani, per diligersi verso Rreslavia e Rollino 
Como giorno c'oli invasione e designalo il 12 coi rente 
giugno 

Accanto a questa noli'i.i mediamo quest 'alba Nella 
valigia del terriero hit Mantova o Acromi, intercettata 
dai nostn, trovavast una lettera d'un Cipriano auslnaco 
a sua madre, in u n gli si diceva che vano lettere della 
Gallizia fnniio presagite a Lcmbcig pel ginnici 15 di 
questo mese un avvenimento cosi strepitoso cho farà 
stupirò ! Kuiopa 

BOEMIA 
Praga, i giugno — Il ministro di Pillorsdorf aveva 

scritto al conte Leon 'I huz, governatore della lìoemia, 
cho il governo provvisorio stabilito dal conio era illegale, 
e che lo rendeva rispnnsale unitamente a.'li altri funzio­
nari inferiori di tutti ciò che potrebbe i isoliamo II conte 
notificò ai funzionari della sua amministrazione che il 
governo provvisorio non doveva agire prima d'aver l'ap-
piovazumo dell' Imperatore, che nel taso ovo gli ovum 
notili di Vienna no rendessero impossibile l'andamento 
inclinai io, la nsponsabilita riguardandolo egli solo 

UNGHERIA 
11 cholera si dichiari') in divetse città dell' Ungheria, a 

Gallali, a Uraila, a Rut baresi , ma il flagello procedo con 
meno intensità elio nel primo suo passaggio 

ALEMAGNA 
Francofolte, 9 giugno Nella seduta d'oggi l'assemblea 

nnzion.ilo rigetto a una glande maggimanza, dopo una 
discussione molto viva, lo conclusioni della commissiono al 
riguardo dei ducali di Schlesvvig e Ilolstein, e alla propo-
siziono dol sig Wailz, di Goltingue, dense quanto seguo 

«L'assemblea nazionale tedi se a elidimi a dio la pen­
denza di Sihleswig essendo una penelenzi tetlesi a, appar­
tiene alla sua sima di aziono ed esige che vengano pie»e 
dello misure energiche ondo (ci min.u la guerra lolla Da­
tum. ina , ma che nella conclusione della pace colla co­
rona di Danimnun si serbino illesi ì dnitti dei ducati di 
Sthlesvvig e di Holsteui e l'onore dell Alemngna » 

Un'altra proposizione del signor W.ulz che preponeva 
die il progetto di paco da etnie Illudersi sia rettificalo di l -
I assemblea nazionali, lu iigillalo da 27) voti imitio 200 

(Nutional) 
SCHLESW1G 

/{ew'j&ourg, 7 giugno I danesi lasciaiono i inietti presso 
di Sondetbouig e utornaiono in riva al mare Lo nostre 
truppe riprendono le nostre antiche posizioni Gli Anno-
veiesi , Riimviiihesi , o gli Oldemborghcsi sono rientrati 
nella e Illa 11 genei.de Wrimgel e . l imato alle due po­
meridiane Il quartier generalo rimai ni provvisoiiamente 
qui Quest'oggi .iiiivci un parlamentano danese con una 
Iclteta suggellala , dio rimise al dimandante della citta 
Ignorasi il coutenulo della medesima l eu il tmpo dei 
volontari! di Taun maino vciso Hadersleben Si pensa 
cho i danesi abbiano già sgombrata la città {National) 

RAMERÀ 
Rattsbona, 13 giuqno — GLI da qualche tempo i no­

stn bdilelli ,i vapore trasportano laggiiaulovoli masse di 
argento e di oro, che da Londra per Amburgo sono di­
retti a \ limila 

NORVEGIA 
Cristiania, 30 maggio La gazzetta officiale di Norvegia 

annunzia che (ultimo confino di Slockolm reta l'ordine 
di far prontamente partire Io Iruppo destinato pella Da­
nimarca (Niuional) 

PRUSSIA 
Birhno, 8 gniqno Nella sedula d'oggi dell assemblei 

nazionale il pnncipe di Piussia piesentossi nella sala m 
uniformo di genoiale Qualche nieinbio del lato destre si 
alzarono, ma vinneio tosto richiamali all'eidine alle grida 
di iimanete seduti1 il presidente da la paiola al puueipo 
che lu nominato deputato di Wirsriz Ecu) conio il p n n ­
cipe si e espresso 

. io vengo a quest'assemblea in seguito alla scoila di 
cui fui I oggetto Pei rendei testimoni inz.i della mia n i o -
noscciiz.i per la confidenza di cui fui onmato , siate ì 
benvenuti, o signori Noi siamo chiamali a delibeiaie col 
ve la gìand'opeiA della costiUi/ione La nvmi.nchia costi-
tuzionalo n eg ia t r a tua lad . i l re Nella slessa minioia ilio 
mi dilopeiai con tutto Io mie Tnzo sulla precedente co­
stituzione , mi ddepreio oi.i polla novella Possa la mia 
conquisa fid di voi essere fivorevole 1 mici affali non 
mi permettono ili pigliai pai te allo vostro deliberazioni 
10 per conseguenza piego il signoi presidente di fai di­
manda del mio supplcnto , mentre io prendo il congedo 
ddll assemblea pronunciando queste parole Iddio pel r t e 
la pallia 11 pnncipe lascia la sala, mentre nell assem­
blea regna un «ulenzio universale {National) 

Dirimo 9 giugno Oggi doveva tratt.iisi alla camera dei 
Deputati la preposta dei sig lìcieiuls noe ilio la Ci­
mel i dovessi) du l i iu io come i combattenti eli marzo 
bene meutasseio dalla patria La proposta fu tespilila con 
1% voti conilo 177 fu invece ricevuta la contro pre­
posizione del sig /Saccheria , la qualo suona presso a 
poco cosi siccome non enfia nel mandalo della Camera 
il portato sentenze, cosi essa vuo'c in questo caso aste 
ne'sene Una g n u folla aspettava la decisione sulla piazza 
dell .ucadenu.! di cinto Fuubonda pei l e s i l o , manife­
stavi apertamente di voler puniti i due deputati bei fi­
ttesi che avevano pallaio contiti la preposta di llereiids 
11 ministre \ rnini si presento chiedendo a quella gente 
cosa volesse, quando egli lo seppe, impose ilio sarei be 
mosti usi indegni di aver una lappreseulanza, 1 offendei 
i rappresentanti L i folla u n t i l a I ibbe a malo , ed in­
sulto il ministre, che a stento lu iiuOveiato nell università 

S P U . N A 
Indipendentemente dai numerosi parliti dei Montomo-

liiiis.lt che percoli ono la Cat degna, un altro se no formo 
nella Rissa Aragona, o so e comandato dil celebre Zappo 
l umet ta , egli icclula tutta la gioventù dei villaggi che 
pen o r re , benché nel suo principio non fesso co i posto 
dio eli M) uomini Cu meni In intenzione di oignuzzaie 
un corpo di cavallona Que,la idei e coi (ciin,il,i dal suo 
impubonnsj di tulli i cavalli dm eomou e delie diligenzo 
che li ova sul suo passaggio 

Il bolltttino stiamlimano di Sarragosm fa noto che il 
3 di questo mese, alle 8 di scia, la fa/ione formata e co 
mandata da Unno di C mu tua lu riggiunta e completa­
mento sioiefilta a Olivar de Alp.utel 

— Stiglia 11 cipil ino genei.ile dell'Andalusia, il giorno 
3 levo le state d assedio nel quale tiov ivasi li citta di 
Siviglia in segnilo agli evi inumiti del 13 maggio 

(iVeiiionai) 

La mallina del l b corrente (cosi annunziava un 
pollo del capitano Hianchi comandante quella situazioni!v 
lu veduto dalla quarta cantoniera andare in tinnirne ,| , 
legnilo del giogo, e ni grido dello nostre sentinelle ae 
colsero le conipngnio lombaide Un grosso corpo di ci 
» mini i nomiti, di urea 1000 uomini, che aveva raogiuai 
le pm «Ile time, «vaiizavusi pei attaccaio il nostre avani" 
posto su quell altura 

Appicilitlanelo del passo d'iuta piccola valle dalla n1ri» 
di Santa Mai a , «nmgevansi per assalire lo buone posi 
7IOI1I dei nostri Ma dopo un combattimento che duro 
quasi setto ore, i nostri fucilieri, quantunque assai mf„ 
n o n di nnmoio, seppero valorosamente rincacciare i m 
mici parecchi de' loro caddero morti o feriti; eie' nosin 
nessuno 

Nel dubbio che ali austriaci potessero violare il contino 
svizzero, il colonnello dei Grigiom Michael con alcuni uf 
fienili porlossi fino alla quarta cantoniera, ed assicurò che 
da'suoi sarebbe vigilato il confine, essendo di già vomito 
l'ordino agli svizzeri, che erano stali richiamali da quella 
linea, di restituirsi a 'loro posti per difendere da ogni m 
vasicine il finitimo tei l'itone 

È certo cho il nemico con quosto continuo roplicire 
de'sum attacchi tlalloStelvioed.il Tonale intende n sviai e 
le fmze nostre dal vero centre della guoini ma quanltin 
quo osso faccia ogni prova por gettare lo spavento dell m 
vasiono nelle nostre valli, I eroica difesa degli alpigiani 
Lonibaidi e i presidi) più pronli mandali a quella rolla 
sapranno far vane ogni loio tentativo 

Dal Veneto non si hanno altro nuove, fuorché quolli 
della capitolazione eli Treviso dopo bravo resistenza 

Sulle linee del Mincio o del 'Adige l'esercito italiano 
occupa tuttavia le slosse forti posizioni Le milizie lom-
baide ceminciaiono oggi a partire veiso il canino, e an 
pena questo potranno colle altre numerose milizm chia­
mate dal Piemonte (orinare un imponente corpo di rrsena, 
tescicilo non tarderà a rompere la linea del nemico, per 
recare alle piovutela Venete quol fraterno aiuto chotsse 
aspettano a che solo li.inno invocato 

Ver incarico del Gol crno Proivisorio 
G CABCANO Segr 

L O U E \ / l ) VALERIO i9ire«ore Gerenle 

PROTESTA 

Poiché conilo venta leu M «parse la voce che 
il sig Lorenzo Valerio, deputalo e dirottole del 
gioì lidie La Concordia, abbia stiaccialo il foglio 
in cut si (accoglievano le fumo ad una pelizione 
da pi esentaiM alla Camera conti o la Costituente, 
ì soltoscnlli dichiarano che la cosa avtenne ni 
questo modo 

l soltobognati, saputo che una soltosciwioiie eia 
apeila nella stampella Ceienole e IVuuzza, vi si leca. 
tono apieiìdeine cognizione, e coll'tii'enlo di lu­
mai la quando l'avessero cteduta buona ed utile 
Chieseio di leggetla, fu loio iisposto che puma vi 
apponesse o il Uno nome, quindi ne auebbeio avida 
una copia insistetteio, ne nacque un ilivnbio, 
per cut accesi gli animi, un foglio del regislto 
venne da essi laceiato Autori del fatlo, diclitaiano 
di averne essi soli la risrwnsabilita, e piolestano 
(he hanno ciò eseguilo senza piemedilaziotie e 
senza mandato altrui, il quale, onoi,iti ailisti, ila 
nessuno aviebbeto accettato ne acccttcìebbeio mai 

Tonno il 18 giugno 1848 

Blandii Cai lo — Ascani Carlo — 
Piada Antonio, artisti (momu/i 

CITI V DI VIGEVANO 

La lieta popolazione della trita di Vigevano, alla linaio 
stirino sommamente a cuore lo glorie dell amato te Culo 
\ lbet to, appena la sera del gioì no 31 p p maggio ebbe 
notizia della novella ul t ima riportata dai nostn nellibai 
taglia di Genio , e della resd di Peschiere, fu ollrunoelo 
(estosa e commossa, 

(Juel distintissimo sindaco conte Pr ion inclinava cho 
la campana della gran toire suonasse a festa , ed a tile 
suono corrispondendo ben presto quello delle campino 
della cattedrale e delle altre chiese parca che miliums 
sero un inno m onore del Signore del mondo , tal elio 
sul volto d ogni vigevalesco l iaspania un tutto pieno eli 
brio e di gioialita 

Accorrevano li terrieri a tale festanto annunzio olTieiido 
ai (libidini spc Itacelo vago ed animato, e questi con una 
spontanea o brillante illuminazione delle loro case pio 
sentavaiio agli occhi degli accoiienti il pm commoventi) 
ed interessante quadre, e nel mentre la banda iitl.idina 
sollecita si prestava pure sulla gran piazza ad animale) 
maggiormente li vivi sensi di letizia e di cortcoidi.i do 
gnuno ti a l'ilarità notturna dei lumi, facevano risiionuo 
sul labbro — Viva Cirio Alberto, vivano li ricali PUH 
cipi, viva I eseieito Italiano 

Ma qui non ebbe (ine una tanta festività che a duo 
compimento ai voti dei V igovanaschi, nel giorno susso 
gu-ole quell ottimo e veneiovolo luonsiguoi vescovo don 
P i ) Vincenzo loizani ordinava si eanlasse nel tempi» 
catt ididle 'un solenne /e ileum, pei cui il lodalo siliciie» 
pubblicato avendo analogo manifesto, all'ora fissità si e 
visto quello stesso tempio popolato di stiaoidinana mol 
ti tildi tic di peisone Liano i Vigevaunselu tutti ilio '*' 
mossero appiè dogli altari supplicando l'Altissimo pculu1 

si degni avvalorare sempre della sua possente giazn te 
cost.uiti vittuoso imprese del glande mondi ca Culo "d 
beilo e dei reali principi, ed implorando nel tempo slesso 
sopì a di loro e eli tutta la reale famiglia uni continua 
zione non mai mieti olla dei suoi celesti doni 

N A M lì 

NOTIZIE POSTERIORI 
G O \ EUNO PRC» VISORIO DI L L \ LOMBARDIA 

min rn\o 1)LI GIOITO 
Milano, 17 giugno — Gli ufficiali i iggu.igli qui per­

venuti dilla Vili, lini,i assiti rino della buona clilisa che 
i nostn Ialino utile imputtanii posizioni occupato sulle 
cime dello blelvio 

Plesso i Fa ITELI i Pie, librai, via Nuova in Tonno 

JRibasMO tntraordinario. 

RL1MPUCSSI0N Dì: I/ANCIEN MONirEIR, du 1780 
a 1799 Parts, 30 voi glandi in-8* 

OkOUMUT, COVSIDLRU'IONS SUR LCS GRAM» 
Mi:\EME\rt) DE IA C\iMPAG!SE DE 1812 
eie Bittvelles, 1841, 1 voi glande in-b* 

lERNAV, TRAITE DE fACTIQUE BiuxelltS I8*1 

1 \ol stantie in-8" con aliatile 

COI Tiri UEI FKATI.LII CANI-ARI 
TipogruhVEditon, via di Doragrossa, num. 32. 
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